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Liianio da iimci e la mooiagoa 
La Mostra leonardesca al il soZe a meszósriorno proietta ia suo ; sul «meno spessore d 'a r ia» e 

Palazzo dell'Arte di Milano ha ombra fino all'inizio della SormaziaA sulle «immense tenebre» dei-
reso di viva attuali tà la flgu- cTie si trova a dodici jffoniate; e,i le alte regioni atmosferiche 
rà dell'immortale - Vinciano. o nietd dicembre, quest'ombra • si l prova che egli ha certamente 
Certamente' non ^erano cono- stènde fino agli ipefboreani, viaggio raggiunto g rand i . altitùdini e 
scinte da tutti le manif estazio- di un mese verso il nord. E sempre 
ni del genio universale di Leo- n versante opposto al vento che 
nardo da Vinci, che vanno dal- so^a é pieno di nubi e di neve, per
la, perfezione pittorica della che H vento ohe colpisce le roc-
« Gioconda » e delle altre pos- eie, le quali in seguito lo fermano, 
senti sue composizioni, alla porta pure 'con sé le nubi di ogni 
scultura, all 'architettura, a l la parte e le lascia sulla cima; e sem-
ingegneria. In campo scientifì. pre colpita dallo scoppio della fol
co eglifu, si può dire, il fonda- gore, «t causo della moltitudine dei 
tore del metodo sperimentale : i nembi c7i« la nascondono, fa ru-
suoi scritti — che per colpa di p^ è tutta fracassata e piena di 
eredi negligenti andarono in grandi rovine. , 
gran parte p e r d u t i - ^ I T i a n n o ^^^^^ monte, alla sua base, è 
rivelato filosofo profondo quan . ^j,^^^^^ ^ ^^l^ ^^^^^.. ^. ^^^ 
to nsico preciso.^ ^ ŝ : belle sorgenti, fiumi e fertilità ed 

Avendo studiato la meccani- y • > ca celeste dopo l'alchimia, egli 
scoprì prima di, qualsiasi geo
logo le tracce di ìin mondo 
oceanico sparito e. spiegò, pri
ma di Cuvier, l'erosione delle 
valli ad opera dei ' torrenti . " 

Numeróse sonò . le opere 
scritte sul sapiente ed incom
parabile artista, - conosciute,; 
per "altro, d a un ristretto nu
mero di studiosi ed ignorate 
dalla maggior parte del pub
blico. : . 

Anche ilei campo della moni 
tagna, Leonardo da Vinci fu 
un precursore, se non. dall 'al
pinismo inteso nel senso di 
scalata fine a sé stessa, certa
mente della esplorazione dei 
monti più elevati che osservò 
e studiò col suo profondò ed 
attento spirito di osservatore 
ed ammirò per la loro bellezza 
esuggestivi tà; in un'epoca in 
cul le montagne ispiravano an
cora timore e paura. 

Di Leonardo salitore e stu
dioso di montagne ' sono ben 
poche le opere pubblicate ed 
anche queste quasi completa
mente sconosciute o' dimenti-
cate. Varrà quindi la pena 'd i 
ricordarle; In ordine di tempo 
citiamo : , Ravaisson - MoUien 
« Gli scritti di Leonardo' da 
Vinci», Parigi 1881; J. P. Ri-
chter: uThe literarij Works oj 
Leonardo da yinci^»,. Londra 

"ISSSTGustavo Ùzielli «oRicercIie 
iTitorno a Leonardo da Vin
ci» (seconda serie), Róma 
1884;'« Bollettino del-C.A.I.' n. 
36 », 1889, pagine.93-121; « Leo
nardo da vinci e le AÌT^iii, To
rino, 1890; D. W. Freshfìeia 
« Alpine journal XII », 203; 
« The alpine Notes pf 'Leonar
do da Vinci» in « Proceedings 
of the R. Geographjcal Socie
ty »̂  voi. VI, giugno .1884. 

Come Viene descritto i l i . Tauras 
Per dare un'idea del carat

tere' delle osservazioni vincia-
ne riportiamo una descrizione 
del Monte Taurus, contenuta 
nel «Codice Atlantico » del
l'Ambrosiana dì Milano: . '.. 

«Quésta città (Kelindrech) si 
trova su questa parte dei Taurus 
che è divisa dall'Eufrate e guarda 
ì corni di. questo gran monte, da 
ponente. • ! . 

Questi corni sono tanto ulti che 
sembrano toccare il cielo, e che 
non vi ; sia nell'universo un punto 
più alto della loro cima: e sempre 
quattro ore prima del giorno essa 
è colpita dal sole levante; e sicco
me per sua natura la pietra è bian
chissima, essa 'risplende, e per gli 
Armeni essa fa l'effetto d'un bel 
chiaro di luna net mezzo delle te
nebre; la sm elevazione supera la 
più grande altezza delle nubi di u-
no' spazio di quattro miglia, in li
nea diritta (di Diritta » per verti
cale. Le misure sono in piedi). Da 
molti punti dell'Occidente, si scor
ge questa cima illuminata dal so
le, dal tramontare dell'astro fino 
alla terza-parte della notte, ed è 
essa che noi, con tempo sereno, 'a-
vevamo preso dapprima per una 
cometa, .e,.che ci- sembrava nelle 
tenebre della notte, cambiar di for
ma, ed ora divìdersi in due o tre, 
ed ora apparire lunga; ed ara cor
ta: ciò proviene dalle nubi che. si 
interpongono all'orizzonte fra una 
parte del monte ed il sole. ' 

'•'••. : . f ' • • • " • • • 

Questo monte Turus è lo stesso 
che molti chiamano la cima del 
Caucaso; ma, avendo voluto illu
minarmi bene, ho tenuto a parla
re con qualcuno di coloro che abi
tano al di sopra del mar Caspio. 
Costoro provano che, benché i loro 
monti abbiano lo stesso nome, sono 
più. alti, ed essi confermaTio che 
quello è proprio il vero Caucaso, 
Perchè Caucaso, nella lingua scìti
ca, vuol dire suprema altitudine. E, 
in verità, non si ha conoscenza che 
l'Oriente né' TOccidente abbiaru) u-
nà montagna tanto elevata, e la 
prpva che sia così, é che gli abi
tanti del paese che si trovano a 
Ponente vedono i raggi solari Ulu-
ninare fino alla quarta parte della 
notte un pezzo della sua cima; e 
ciò appare anche ai paesi che si 
trovano ad Oriente. 

L'ombra- della cima dei Taurus 
é così affa che nel inese di giugno 

SACCHI SMl 
Usat i dag l i À l p i r i i 
vincitori di Garmisch 

abbondanza di ogni bene, soprat
tutto nella parte meridionale. Qwan-
do si sale a tré miglia, sì comincia
no a incontrare delle foreste di 
grandi" alberi, abeti, pini, querele 
ed altre simili. In seguito,dopo uno 
spazio di tre altre m/iglia, si trova 
una zona dì praterìa e di immensi 
pascoli. Tutto il resto fino alla cima 
del Monte Taurus non è che neve 
eterna, che, in nessun tempo, spa
risce; essa sì stende all'altezza dì 
quattordici rriiglia in tutto. Da là 
all'altezza di un miglio, le nubi non 
salgono mai; esse hanno 15 miglia 
circa; a cinque jnìglia d'altitudi-ne 
in linea diritta ed una volta al
trettanto o press'a poco, troviamo 
la cima dei corni del Taurus, sui 
quali M 'comincia a trovare l'aria 
che raffredda; rum si sente piii il 
soffio dei venti, e nessuna cosa po
trebbe vivere là, né nascervi, se 
non alcuni uccelli rapaci che co
vano nelle alte fessura del Taurus 
e discendono poi sulle nubi per cer
care la loro preda fra i monti er
bosi. 

E' qui da ogni parte la rupe nu
da, -con le nubi sovrastanti; e la 
roccia é bianchissima, ma non si 
può andare sulla cima,. poiché la 
scalata- é troppo faticosa e peri
colosa ». - -

che vi ha constatato, contem-
porSneamente alla rarefazione 
dell 'aria ed alla diminuzione 
della pressione, come il cielo 
vi prenda un tono di blu mol
to scuro ài di sopra delle mas
se glaciali'. Non si conosce la 
data esatta dello scritto'sopra-, 
riportato de r Codice Vaticano.» 
Sappiamo.. dal Vasari della 
« varietà inaudita delle attitu
dini del sublime artista. Sen
za parlare dèlia bellezza del 
corpo, che non potrebbe esse
re abbastanza lodata, egli ap
portava in ciascuno dei suoi 
atti una grazia più che infini
ta. Là. sua forza "era grandis
sima e unita a. destrezza: il 
suo spirito ed il suo coraggio 
ebbero . sempre un r carattere 
leale e~ magnanimo ». Leonar
do stesso ha scritto : « Attirato 
dal mio ardènte desiderio di 
conoscere la glande complica
zione- delle varietà e strane 
forme elaborate dall'artificiosa 
natura, io mi attardo talvolta 
fra le scure roccie ».( Innamo
rato dunque della natura , do
tato di vigore -e di coraggio, 
non è naturale che questo 
((mortale sovrumano » si sia 
appassionato della montagna? 
. Leonardo da Vinci non ave
va t rent 'anni quando venne, 

•nel 1483. alla corte del Duca 
Francesco Sforza. Egli rimase 
a Milano fino al 14 dicembre 
1499. Si può pensare che sia 

durante questo periodo di 16 
anni , ,nella piena forza dell'e 
tà, che egli visitò i piohti che 
chiudono al nord l'orizzonte 
della Lombardia, e che compì 
la prodezza, fantastica per l'e
poca, di raggiungere il monte 
gigante delle Alpi Pennine. , 

In ogni modo il problema di 
sapere se Leonardo da Vinci 
ha raggiunto veramente o no 

.il Monte Rosa, o s e si trat t i di 
un 'a l t ra cima, è rimasta con
troverso. Il manoscritto porte
rebbe « Monboso ». Alcuni ,(Ri-
chter) haniio - tradotto :.;.coh 
Monte Rosa. La designazione 
Monboso iìgurerebbe al posto 
del Monte Rosa su an'fichecar-
te. Altri (Freshfìeld) hanno e-
messo l'ipotesi che potrebbe 
t rat tars i del Monveso (Monvi
so). O ancora del Monte Do 
(m. 2556), cima elevantesi al 
mezzogiorno del Morite Rosa, 
sulla cresta separante la Val-
sesia (al nord) dalla regione 
di Diella (al sud). 

Chi volesse meglio approfon
dire la cosa può far riferimen
to ai cenni bibliografici che 
abbiamo citati. Un fatto però, 
è certo ed è quel che ci preme
va mettere in luce : l ,eonardo 
da Vinci ha espresso in manie , 
ra magistrale e colla penna e 
col pennello, le forme caratte
ristiche dell'alta montagna. 
Gli sfondi di parecchi dei suoi 
quadri ne fanno testimonìan-' 
za : quello, per e'sempio, della' 
« Gioconda ». E per compiere 
ciò egli ha dovuto avvicinarsi_ 
e salire le montagne; anche' 
questo è accertato in modo po
sitivo. Possiamo quindi met
terlo fra i precursori dell'ai-' 
pinismo ed aggiungere questo 

.Questa descrizióne del TL _ 
rus è estratta dalle lettere'ln-^'' 
^dirizzate dal.-cei-ebre* a r t i s ta ' a l ' 
(( Diodofo-tir Siria, luogotenen
te del sacro Sultano di,Babi

l o n i a » . Non si può indovinare 
chi-potesse essere questo per
sonaggio dai .'titoli tanto con-
sidesevoli,, a meno che non si 
tratti di un pascià di Solimano 
II il Magnifìcp, il più celebre 
dei Sultani ottomani, che nac
que -nel 1495. Ma egli regnò 
dal 1520 al 1560 e Leonardo da 
Vinci morì, come si sa, nel 
1519 nel castello di Cliis-Lucé, 
vicino a d Amboise, sotto la 
protezione df Francesco I, che 
gli dimostrò sempre un'affet
tuòsa ammirazione. . , 

Non" si può dimenticare che 
Francesco I fu il fedele allea
to di Solimano e Leonardo ha 
potuto essere iii .relazione con 
quest'ultimo prima della sua 
assunzione. 

Edmondo 'Solmi sostiene che 
Leonardo è andato, in (Asia.:, 
Questo viaggio non fu corona
to dal successo sperato ed il 
Maestro lo passò sotto silen
zio fin che potè. \ 

Ma il testo che ha originato 
maggióri discussioni e dispari
tà di pareri è quello contenuto 
nel «« Codice 'Vaticano», uno 
scritto curioso che dice: 

<t/o dico che l'azzurro che mo
stra l'aria non è il suo proprio co
lore e che è causato dall'umidità 
calda, vaporizzata in atomi ttiinu-
scoli ed insensibili: qu,esta umidità 
calda riceve poi la persuasione dei 
raggi solari che la rende luminosa, 
sotto l'oscurità delle immense te
nebre della regione del fuoco che 
dal di sopra le fa coperchio. 

Si vedrà, còme l'ho visto io, se si 
va sul Monte Rosa, cima delle Alpi 
che separa la Francia dall'Italia. 
Questa montagna alla sua base 
dà nascita a quattro fiumi che inaf-
fiano da quattro direzioni contrarie 
tutta l'Europa; e nessuna monta-
pna ha la sua base a simile altezza. 

Essa si eleva ad una tale altitu-
dirie che supera tutte le nubi e ra
ramente vi cade la neve,, ma sol' 
tanto la grandine, che. rimane, 
quando le nubi sono alla loro piic 
grande altezza. E questa grandine 
si conserva in modo tale, che ee. 
non fosse la rarità della sua cadu
ta e dell'ascensione delle nubi che 
non arrivano due volte in una esta
te, essa Sarebbe la- più alta quan
tità di ghiaccio elevata dagli am
massi di grandine che, d metà lu
glio, ^ si trovaTio co-nsiderevoli; ed 
io Ilo visto l'aria, al di sopra di 
me, tenebrosa, e il sole, che colpiva 
la montagna, più luminoso che nel
le basse pianure, perchè meno spes
sore- d'aria s'interponeva fra la ci
ma del monte ed Usale r>. ; 

Naturalista attento, Leonar 
do da Vinci ha espresso i suoi 
apprezzamenti -r- che .Mno 
'quelli del pittore — sulla c l o 
razione che dà all 'aria il va
pore acqueo, dimostrando uno 
spìrito d'osservazione degno di 
ammirazione, specialmente se 
considerato in rapporto alla 
mentalità dei suoi tempi, do
minata da pregiudizi e super
stizioni. Quanto egli annota 

' 6 
•ffi 
Don direzione diagonali a sinistra, 
giungendo sempre dopo vari zig-
zilg sull'orlo del camino diedro che 
•Otìn è assolutamente, percorribile. 
Alla fine delle cengie ha inizio una 
^rie di paretìne e di ^strapicimbi 
n>sso-neri òhe vanno tutti superati 
erettamente, per fessure, mai lar

ghe e comode;—non mancano però 
[ìi appigli, per quanto infidi e ta

glienti. Poi lentamente la parete si 
inclina e pur permanendo l'identi-
éa struttura di roccia i passaggi si 

f
ffm-no più facili. Si guadagna così 

tei grande spiazzo nevoso che co-
ìtuisce ì'anticima è di qui per il 

cupolone finale poco più che ele-
^e-ritare, la vetta. ', ,, 
T^'udsi "in nessun punto dell'in-
fra arrampicata si incontrano trat-
ì facili. Nella prima parte l'arram-
Hcata mantiene una difficoltà co-
itante sul 4° grddo con alcuni pas-
aggi di S.o e, due dì -6.0. Nella se-

tmda predominano l£ difficoltà di 
0 grado, con q-ualche singolo pas-

^saggio dì 6.0. Il punto più difficile è 
forse il superamento del diedro ba
gnato sotto la grande cascata e 
tutta la terza parte del percorso è 
aominata dai passaggi straordina-
ì^ìamente dificìli, molto faticosi e 
'-i^rrìschiati, in una. esposizione con- pagnl- riprendevano la via del 
iinua e talvolta impressionante. Ne- ritorno. E'ssi, nella discesa, si 
vii ultimi cento metri le tti.9JcoZtà trovavano, poco dopo aver sen-
.cernano C3. e 2.0KII lungo tratto • ^llnfTV.lsentln ' locSuà 
^elditdro bagnato è oggett^vamen-^l^^^^ g^gso delle Fede (Fede-
•fe ai Zimtfe deZte posstbiZiffl!., .. . I pecore Jtestimonia la praticità 
-»» Chiòdi piantati 25 di cui So 6 del luògo) quando la signorina 
'io-n 2 moschettoni lasciati. I accompagnatrice, che .si trovava 
l 'Altezza della parete circa m. 1300.1 spostala dal Barbesino di- for-
Difficoltà complessive di 6.0 grado. ' se 5 metri orizzontalmente, ve-
Ore dì 'vermanenza lulla mirete \ ̂ ^"'^ '^'^ stesso lasciare improv-yre °-^ permanenza sulla parete,' ^ ^ inspiegabilmente 
fompresa la discesa: 53. Ore effet-\y^^^^^^^ ^ ruzzolare all'indie-
\ttve di arrampicata 30. Roccia gene-1 ti;o. Sopraggiungeva frattanto 
talmente buona, salvo in oZcuniluna fittissima nebbia che noti 
punti di estremo /riobiZitd, taffiieTi-! le permise di vedere oltre il 
te in tutto il percorso. Difficoltà di compagno . precipitare. Anche i 
" • • ' - - - - - •„.,„! _i„i,i„™! ,ir>iocQ..r, senza 

maggiore, che-il suo genio ec-t, 
cezionale può vantare 

PRIME ASCENSIONI 

- V . -

uimpicaia effeUlua e due ù'iuaccUi 
Il 17 luglio scorso veniva 

portata a compimento, ad o-
pera di Alfonso Vinci del G. 
U. -F . e C.A.I. di Como e di 
Elia Bernasconi, del C.A.I. Co
mo, la prima ascensitìrie asso
luta della parete Ovest del 

rampica parallelamente alla dire
zione generale Idei canalone di neve, 
fino a ohe non si incontra una lar
ga cengia orizzontale elle traversa 
quasi tutta la parete, dallo spigolo 
Gilberti al canale, non percorribile 
essendo costituito dì'hlocchì pensili 

Monte Agner (m.\ 2872) nel di neve e di strapiombi pronuncia 
gruppo delle Pale di S. Marti-] tissimi battuti dalle cascate e dai 
no. "Tale parete rappresentava | sassi. Su questa cengia si traversa 
uno dei più importanti prò- ; a sinistra per 100 metri fin sotto 

«blemi alpinistici delle Dolomiti ' una specie di camino straplomòan-
ancora insoluti. Se si pensa 
infatti che nel suo svolgimento 
sostiene tutto l'immenso spigo
lo Nord Ovest, calcolato di 1600 
metri di altezza, si può dare 
ad essa là stessa altezza. Si 
stima però generalmente si 
sviluppi per circa 1300 metri. 
Essa si innalzia nejla selvaggia 
Va,lle di S. Lucano, affluente 
di destra della Val Cordevole. 
Da Col di Pra, ultimo centro 
abitato della vallS appare 
quanto mai imponente, elevan
tesi dirit ta sopra i .ghiaioni e 
i nevai del Van del Piz. 
La sua parte bassa (circa 300 
metri) è ad andamento contor
to e caotico, onde si può anche 
considerare fuori della strut
tura generale della parete, per 

' cui venne evitata dagli scaFa-
tori. Nella parte centrale, in
vece, la parete si realizza sem
pre di più con un andamento 
superbo che raggiunge il mas-

•simo della arditezza e della 
precisione nella sua ultima 
parte (circa m. 500) costituita 
da poderosi strapiombi bian
chi e gialli, TÌgàti da cascate 
d'acqua che 'trovano alimento 
nei nevai dell'anticima. 

La parete era stata oggetto 
di svariati tentativi; basti ri
cordare gli agordini, Ettore 
Castiglioni ed Emilio Comici. 

Le relazione tecnica compila
ta dagli at tuali scalatori dice : 

«Da Col di Pra si segue l'itine
rario descritto dalla «Guida delle 
Pale di S. Martino r> per raggiun
gere la Via Gilberti sullo 'spigolo 
NordJJvest. Si traversa a Hestra il 
canalone di neve del Van del Piz 
e si prendono le prime rocce facili 
e franose che formano l'ultimo zoc
colo della Torre 'Armena; risalitele 
per circa 200 metri si rìdiscende nel 
canalone lungo cenge-canali e si sa
le lungo i pendii ertissimi di neve, 
fino a che, sulla parete, in corri
spondenza della^verticale calata dal 
primo enorme spallone dello spigo
la, si delinea vna fessurd-fiengìa 
che attraversa da sinistra verso de
stra. Si sale per questa fessura che 
si spiana in larga cengia erbosa e 
poi continua di nuovo nella stessa 
direzione e con uguali difficoltà fino 
a un grande pilastìro franoso op-
poggiato alla parete vhe bisogna 
salire e ^discendere per traversare 
di nuovo a destra e riprendere la 
cengia che continua con difficoltà 
crescenti, restringenodsi sempre di 
più, fino a divenire semplice fessu
ra- Costola che riga la parete li
scia e compatta. In questo lungo 
tratto iniziale (circa m. 300) si ar

te nero (in principio doccia inevi
tabile) che si rìsale fino a una cen
gia che continua nella stessa dire
zione -fino a divenire estremamen
te dif^cile. 

Giunti alla fine di essa, in cima 
ad una scaglia, bisogna disàeridere 
S o 6 metri per riprendere nina 
piccola cengia verso sinistra •« se
guirla fino al suo termine sull'or
lo destro dell'enorme diedro che 
termina nello spigolo. 

Si ritorna a destra nel centro del
la parete con lunghissimi tratti sen
za punti dì fermata (molte cordate 
di 50 metri ciascuna). Tendendo 
sempre sulla destra si incontra n-
na seconda vasta cengia che inter
rompendosi tratto tratto, parta, con 
alcuni piccoli tratti in discesa, sotto 
precisamente l'enorme camino-die
dro nero che incide l'unico stra
piombo giallo della parte finale, in 
ambiente quanto mai selvaggio e 
repulsivo. L'acqua in questo punto 
cade nel vuoto da circa 400 metri 
e batte talvolta mista a sassi il 
ìiscione sottostante il cui pestano 
le ultime propaggini della suddétta 
cengia. .....'....,•• 

'Si guadagna a destra il punto do
ve 'l'acqua batte e ci si porta a si
nistra ad pfferrare un diedro dì roc
cia compatta e bagnata che si per
corre fino a una scaglia gialla dal
la quale si passa sulla sinistra fino 
a una fermata. Di ̂ uì si riprendo
no d fasci.di rocce drrampicabili 

di Frassenè al rifugio Scarpa, 
che si 'trova proiprio sotto u 
versante opposto del Monte 
Agner (Sud-Est) dove i due 
compagni avrebbero dovuto di
scendere ad ascensione compiu
ta. Qui giungeva la sera stessa 
del sabato e la domenica suc
cessiva (16 lugilo) saliva da so
lo fino alla Forcella del Pizzon. 
lungo la via solita del Monte 
Agner, onde ritrovare i compa
gni nella discesa. Ma VÙKÌÌ e 
Bernasconi, che avevano già 
passato 'la prima notte sulla 
parete, giunti in vetta verso se
ra, erano costretti da un fu
rioso temporale a passare an
che la notte tra la domenica e 
il lunedi poco sotto la vetta. Il 
'lunedi 17 iufe'lio 11 Barbesjno 
ritornava per là via solita del 
Monte Agner alla Forcella del 
Pizzon, donde si può dominare 
dall'alto l'Immane parete Ovest 
della montagna, ma natural
mente non poteva incontrare i 
compagni che nel frattempo e-
rano discesi ;per altra via la 
corde doppie raggiungendo il 
rifugio Scarpa verso le lO del 
mattino. 

Questa voita il' Barbesino era 
accompagnato dalla signorina 
conduttrice del rifugio ' Scarpa. 
Giunti sulla Forcella del Pizzon 
e non trovando tracce dei com-

mer i tonon piccolo agli infiniti J % ^ " / " ^ ^ ? " Pf7°"° -^ ' ^co j richiami rimasero 
altri, di valore immensamente':^/^'''t'':^'''i°'fi^\^P^^^ era 

• KnZTZ^J^r. "fT "1."° '" ' • ' ' 1 avvenuta la ''caduta si'^^rovava 
bassa e mediana. I bivacchi venne- esattamente sulla via normale 

tiro effettuati: il primo. sull'orlo de- ai Monte Agner, segnata col mi-
jtro del diedro vicino allo spigolo ' .xiio dal C.A.I. e non presentava 
Gilberti, in un terrazzino a sca- ' difficoltà apprezzabili {l:o gra-
i«riie, imalcomodo. Il secondo poco ! do), essendo costituita da faci-
^^otto la vetta,in discesa». 1 î eradoni (lastre) che permet-
j .tono di salire anche senza ap-

'5, Durante la prima notte di ' poggiarsi colle mani. La signo-
'^ivacco si scatenò una forte !rino scendeva . precipitosamente 
pioggia, durata tu t ta la not-1 alla Malga Agner di Dentro, 

' te.. La domenica sera, quando (Punto abitato pjù vicino)^ e av 
':ila cordata aveva raggiunta la * '" ' *~" * 
"'cima, una violentissima buie 

la e ardita ascensione di repar
to alle Aiguilles de Leschaux 
(m. S758), nel gruppo delle Gran
di Jorasses colVintero equipag
giamento ed armamento e coi 
mezzi radiotelegrafici e due 
mortai da SI. Tutti i militi com. 
ponenti il reparlò hanno dato 
prova di grande spirito, capa
cità alpinistica e sprezzo del pe
ricolo ». 

zie di sé, facendo sapere di ; pi^mpiua con 58 uomini la bel 
aver compiuta l'ascensione " " "" "'" ' """ 
del Dunagiri, che è una delle 
vette principali del gruppo. Gli 
scalatori svizzeri sono arriva
ti il 5 luglio fino a 7060 metri 
di altezza, dopo che in un pre
cedente tentativo effettuato il 
24 giugno avevano dovuto ri
nunciare al loro progetto, do
po essere giunti all 'alt i tudine 
di 6700 metri. La salita si è 
svolta su un crestone in gran 
parte ghiacciato il quale, a 
parte le difficoltà della gran
de altezza, ha richiesto u n du
rò lavoro di piccozza. 

L'ascensione del Dunagiri 
era s tata già"'leritata a - diverse 
riprese -dagli ulpinisti inglesi. 

Degno di nota, fra l 'altro, 
il tentativo della spedizione 
Shipton, che nel 1936 e ra giun
t a a quota 6500. 

ALPINISMO MILITARE 

Dn obice sulla vetta del l a l e É 
La matt ina del 21 scorso un 

obice da 75/13 è stato piazzato 
in vetta al Maledia dagli arti
glieri alpini del 4 Reggimento 
Gruppo Mondovì. Dopo aver 
nella giornata del 20 luglio, 
nonostante il tempo avverso, 
raggiunto il rifugio Pagary ai 
margini del ghiacciaio del Ma
ledia, la mattina del giorno 
dopo, all 'alba, agli ordini del 
capitano Enrico Ramella, l ' i l 
batteria ha iniziato il t raino 
del pezzo lungo il vertiginoso 
canalone. Circa 150 uomini per 
cinque ore consecutive si sono 
prodigati con grande impegno. 
Per comprendere l ' importanza 
dell'impresa occorre pensare 
che . il canalone rappresenta 
già di per sé stesso u n a sca
lata difficile, data la grande 
pendenza ed il suo stato so
vente ghiacciato. 1 

vertiva i pastori della disgra
zia I due pastori (Scussel Al
berto e Angeio De Biasio) sali. 

i-a venne a compromettere se- vano immediatamente e riferi-
riamente l esito dell impresa, vano in seguito di aver trovato 
.colpendo i due alpinisTì, rin- - ' ' - - --

Jjt^biiisiv nei. sacchi -da-« bivacco 
cori un fulmine, fortunatamen
te senza conseguenze. Il secon-
dÌ3 bivacco venne effettuato in 
particolari condizioni disagia
ste, fradici per il temporale, in 
lun canaletto fortemente indi
gnato battuto da un vento vio
lentissimo. La discesa, ostaco
lata dalla nebbia fittissima e 

fi corpo del povero Barbesino 
.riverso.,Vcontrora. un masso,, in 
uria specie" di canaletto, ancora 
ingombro di neve, (quota cir
ca 2000). Anche 1 compagna "Vin
ci e Bernasconi, avvertiti nel 
frattempo dalla signorina ritor
nata al rifugio Scarpa, non .po
tevano iportare alcun soccorso, 
e' avvertivano allora i parenti e 
le autorità del luogo che si pro
digavano in seguito recu'peran-

dal maltempo, venne effettuata ^P, \.^?^^^ ,^ trasportandola 
'parte a corde donniP Innor. ^Ha Malga Agner di Dentro 
iV, X ' o H . . w ^fuo • ̂ - t -A^ prima, e in seguito a Frassenè, 
la direttrice della sinistra idro. JJella cappella mortuaria del ci. 
grafìca del grande canalone di mitero, e facendola vegliare da 
neve che sale alla Forcella del reparti di GG.FF. e della Mi-
Pizzon. ' tizia. 

Per-quanto è dato stabilire, 
il. Barbesino è caduto da non 
molti metri, forse soltanto G 0 
7 in quanto egli sul conpo non 
porta traccia alcuna di ferita, 
all'infuori di quella mortale al 
parietale sinistro e alla rottura 
del setto nasale. Si può presup-
pr.rre che dapprima abbia ro
tolato una o due volte e poi 
sia ipreoipitato a capofitto da' un 
(Piccolo salto fermandosi colla 
testa contro un masso. Tutto 
questo in base naturalmente al
ia struttura del luogo della di
sgrazia e alle ferite riportate 

L'incidente che costò la vita 
dd Arno Barbesino 

' L a vittoria dei due comaschi 
si'.lla ., parete ovest dell'Agner è 
stata, purtroppo, funestata dal 
quasi contemporaneo incidente 
in cui trovava la morte il ca
merata Arno Barbesino del G. 
U.F. di Como, che co,n. Alfonso 
Vicini e Gian Elia Bernasconi 
era partito da Como la sera del-
r i l luglio per Agordo e la val
le di S. Lucano. . 

Siccome i quotidiani hanno 
dato in proposito vari resocon
ti discordanti per errori, esage
razioni ed incompetenza, sarà 
bene riferire la precisa versio
ne della disgrazia, come ci è 
stata data dai testimoni: 

Secondo gli accordi stabiliti 
fin dalla partenza, il 'Vinci ed, 
il Bernasconi avrebbero tentatj ' 
l'ascensione mentre il Barbesi
no li avrebbe aiutati nei servi
zi logistici, riservandosi, ad a-
scensione compiuta, di effettua
re altre escursioni coi-camera
ti a compimento di una setti
mana alpinistica nel quadro 
dell'attività del Rostro d'Oro. 

Dopo aver esplorata la pa
rete, determinato l'attacco, ecc. 
Vinci e Bernasconi partivano la 
mattina del 15 alle ore 3,30. 

fi Barbesini rimaneva al pae
se base. Col di Pra. e nello 
stesso giorno, mentre i came
rati salivano la parete, si porta
va- cogli scarponi degli stessi 
e pochi indumenti .nella valle 

• Sul Mucrone 
con un quintale sulle spalle 

I posti di soccorso del C.A.I. 
al Congresso di S. Moritz 

Una -sessantina di artiglieri I aella natura. 
della 6.a batteria K Garibaldi
na » del Gruppo Aosta del l.o 
reggimento di artiglieria alpi
na, che soggiorna attualmente a 
Sordevolo, al comando del te
nente Grazlol'i e del sottote
nente Perello hanno raggiunto, 
11" 24 scorso."attraverso l'alpe del
la Pissa. la bocchetta del Mu
crone donde, lasciate le salme-
rie e divisi i carichi (un quin
tale in media per soldato), gua
dagnarono 11 24 scorso la vetta 
del monte. Venne cosi traspor
tato ai piedi del Faro dell'Im
pero, che vi sorge, un pezzo da 
montagna, da cui furono spa
rati alcuni colpi a salve. 

Nella ultima riunione dèi V 
Congresso-internazionale per i 
soccorsi in caso' di intortwnio 
— apertosi a Zurigo con inter
vento dei rappresentanti delle 
varie nazioni e continuato poi 
a St. Moritz — il delegato ita
liano ten. col. prof. Ugo Cas-
sinis, Presidente della Federa
zione dei medici sportivi, ha 
fatto una interessante ed acu
ta, disanima dell'erg anizzazic 
ne dei soccorsi in montagna in 
Italia, mettendo in rilievo Io-
vera svolta dal C.A.I. circa gli 
impianti dei posti sanitari, 
controllati rioorosamente da 
una Commissione medico-scien
tifica di cui fa parte il presi
dente della Federazione Medici 
d-"(ìU Sportivi. . 

Voratore ha riferito poi, as
sai ascoltato, sui sistemi orga
nizzativi di trasporto e soccor
si adottati dalle truppe alpine 
delVEsercito e dai-Gruppi Uni
versitari, presso i quali l'alpi
nismo ha raofiiunto un grande 
sviluppo; Ila terminato affcr-
fermando che molti stranieri, 
che hanno avuto bisogno di soc
corso nelle nostre Alpi, sanno 
che è stato sempre fatto tutih 
quanto è bimanamente possibi-
]<"., fino anche a ricorrere al
l'aeroplano per ricerca e rifor
nimenti di alpinisti isolati; san
no che i ritardi sono dovuti alle 
difficoltà opposte dalla, monta
gna stessa., che richiedono ta
lora ore e ore di dura lotta per 
vincere, e sanno infine che noi 
siamo solili volere la vittoria 
anche contro le forze avverse 

Una Batteria sul Gran Pilastro 
La 318 batìteria |dsl Gruppo 

Bergamo e la Scuola allievi 
sottufficiali del 2.o reggimento 
artiglieria alpina, hanno com
piuto una interessante impresa, 
raggiungendo, per la prima vol
ta, con un obice da 75/13 la vet
ta del Gran Pilastro (m. 3520). 
Il trasporto è avvenuto con mu
li fino al rifugio Città di Mon
za, poi, mediante slitto, lungo 
il ghiacciaio della Quaira Bian
ca e con armature Gay per la 
cresta omonima sino a q. 3408. 
L'ultimo tratto, reso particolar
mente diftlcile dall'imperversa-
re della tormenta, è stato ef
fettuato con slitte e a spalla. 

IL CAMPEGGIO DELLA C. T. I. 
al Gran Paradiso 

opinione condivisa anche dai Alle 10, dopo sole 4 ore, con 
medico Angoletta che per primo tempo |di primato, 1 obice fa-
ebbe a visitarlo nella cappella 
di Frassenè. 

La salma, per espresso vole
re del padre, è stata trasportata 
direttamente a Casale Monfer
rato, ,^ella tomba di famiglia. 

•Il «Sigaro Dones» 
Icalato da una nuova via 

ceva sentire la sua voce sulla 
più alta vetta delle Alpi Au
rine, confusa col saluto al Uè 
ed al Duce dei bravi artiglieri 
alpini. 

Il valore dei nostri Alpini 

Alfredo Colombo e Luigi Val-
secchi, giovani fascisti roccia
tori di Calolzio Corte, con una _ ^ ̂  _ ^ 
arrampicata di cinque ore han- sta, durante un'ardita' ascensìo-
no aperto il 18 scorso una nuo- ne si assumeva volontariamen 

Il periodico «Le .Forze Arma
te », nel suo ultimo numero, fra 
i « valori morali » di cui danno 
continua iprova i nostri soldati 
narra questi due episodi: 

« L'alpino Dario Sinelli della 
iS.a Comfiagnia Battaglione Ao 

va via al « Sigaro Dones », dal 
la parete ovest, nella Grigna 
meridionale, parete che misu
r a 120 metri di altezza. 

La nuova via, priva di ap
pigli di rilievo e di punti di 
sosta, per cui richiede l'uso 
di chiodi specialmente nella 
parte centrale, si svolge in pa r-
te su roccia strapiombante. 

iKt,jT»ì-.8iJ->j--a..».^aai&-jMÌj«='"'" - - -'̂ -:Ja^^?ìa ît!aftsMi.-g'-,.-.*jLSj 

Come si presen'ta il candido villaggio di tende nella cornice 
di abeti e sullo sfondo suggestivo dei ghiacciai 

Una cordata composta dei 
giovani lecchesi Adolfo Anghi-
leri, Pietro Todeschini e Gia
como Montanarini ha traccia
to, il 27 luglio scorso, u n a nuo
va via sul versante sud-ovest 
del torrione "Valnegra (200 m. 
di sviluppo) sul monte Resego-
ne. L'a-scensione, che presenta 
difficoltà di quinto grado, è 
stata compiuta dagli scalatori 
in cinque ore consecutive, cori 
l'impiego di venti chiodi, di 
Cui otto sono stati lasciati in 
parete-

Gli Svizzeri in Himalaia 
sulla vetta dellhinagiri 

. La spedizione svizzera, par
tita tempo fa per l'Imialaia e 
che comprende il noto ing. An
drea Roch e Je guide dottor 
Zogg e Fritz Steuri; d à noti-

. / 

te l'incarico di portare una mi
tragliatrice per tutta la durata 
dell'ascensione stessa e in un 
punto particotasrmente difficile 
del passaggio del reparto conti
nuava a. mantenere saldamente 
una corda fissa, -nonostante che 
un sasso lo avesse colpito alla 
testa, producendogli una larga 
ferita. 

« Durante il primo periodo di 
istruzione la Compagnia Co
mando del Battaglione Aosta 

PEIi LA CROCE CARREL 

La cerimonia abbinata 
all'inaugurazione 

di una lapide a Maurizio Bich 

La croce Carrel è stata spe
dita a Cervinia all'indirizzo del 
signor Carlo Camnasio, che vi 
risiederà per qualche mese e 
che provvederà al trasporto 
sulle_rocce basse della Testa 
del L"eone. Si sta studiando un 
progetto di basamento da far
si in pietra e che dovrà essere 
pronto pel mese di settembre, 
epoca in cui dovrà avvenire 
l 'inaugurazione. ' 

Siamo stati nel frattempi 
informati che, sotto girauspì-
ci della sezione di Aosta del 
C.A.I., verrà inaugurata pure 
nel prossimo mese, a Valtour-
nanche, una lapide in memo
ria della celebre guida Mau
rizio Bich. Stiamo prendendo 
gli opportuni accordi perchè 
le due cerimonie siano abbi
nate, in modo che abbiano a 
svolgersi nello stesso giorno, 
se pur in località diverse. 

Non sappiamo ancora preci
samente quale sarà la data 
fissata ma probabilmente ver
rà a cadere in una delle ulti
me domeniche di settembre. 
Come detto, organizzeremo 
una comitiva in partenza il 
sabato pomeriggio da Milano 
con autobus e forse un 'a l t ra 
si formerà contemporanea
mente a Torino. Questo per 
dar modo al maggior numero 
di alpinisti di partecipare al 
reverente pellegrinaggio sul 
luogo ove il «Bersagliere» cad
de, di fronte al (csuo» Cervino. 

Nei prossimi numeri daremo 
i particolari su quanto è stato 
deciso. 

Pel Museo della Montagna 

Nell'ultima sua iriunione. Il 
Consiglio dell'Ente provinciale 
del turismo di Aosta ha delibe
rato un contributo di L. 5.000 a 
favore del nuovo Museo nazio
nale- della Montagna di Torino, 
nel quale la- provincia di Aosta 
avrà parte preminente. 

Rinnovate rabbonamentOi 
procurateci nuovi abbonati! 

Per ovvie ragioni ai propaganda pub
blicheremo solo notizie e comunicati 
rtterentlsl a aocletù, gruppi e dlopo-
lavoro escursionisti nostri abbonati. 

Quota annua Lire 12 #30 
Benemerili L. 5 0 - Sostenirori L. 100 
Aggiungendo L. 7 si riceverà franco di porto l'Interessan
tissimo volume edito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni
che e 4 settimane », che raggruppa le apprezzate mono
grafie del dr. Silvio Saglio pubblicate sul ilostro giornale. 

Il libro si può anche avere separatamente Inviando alla 
-nostia Amministrazione L. 7,50. 

Vaglia, aasegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (IV) 

J\ 
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LO S C A R P O N E 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
Sir^IONE DI MILANO 

ADUNATA 
degli sportivi d'Italia 

Roma, 17 settembre XVII 

Fra le manifestazioni stabi
lite per la celebrazione del XX 
annuale della Fondazione del 
Fsiscl di Combattimento (Fo
glio d'Ordine N. 226 del 27 feb
braio u. s.) vi è l 'adunata di 
tut t i 'g l i atleti ed atlete d'Ita
lia, fissata per 11 17 settem
bre p. V. 

NORME: 

1). Il viaggio è.gratuito; 
2) abito da montagna con 

pantaloni corti alla zuava e 
scarpe da passeggio; 

3) Intervengono anche le al-
piniste in abito da monta
gna, cioè giacca , e gonna 
pantalone; 

4) età dei partecipanti: da 15 
al 50 anni, scegliendo fra 
coloro che hanno maggiore 
prestanza fìsica; 

5) devono essere presenti i la
bari nuovi di tutte le Sezio
ni; ed ogni .Sezione deve 
mandare una rappresentan
za di almeno 10 soci. 

Il Consorzio Nazionale Gui
de e Portatori provvederà a 
fare intervenire almeno 250 
guide e portatori, che avran
no la seguente tenuta : abito 
da montagna, corda, piccozza 
e scarpe chiodate. Alle guide 
ed ai portatori sarà data una 
Indennità, per il rimborso spe
se (autobus, ferrovia secon
daria, vitto a Roma). 

26-27 Agosto 
Gita Sociale alia 

PUNTA KENNEDY (m. 3286) 
(Gruppo M. Disgrazia) 

Direttore: 
Pompeo Marimontì 

della "Guida dei Monti 
d'Italia» sta per uscire. 

Abbiamo avuto occasione di 
compiere u n a visita all'ufficio 
della Guida dei Monti d 'I tal ia 
presso' la Consociazione Turi-

Un' importante riunione- lia ^̂ f̂̂  J'^^'i''''^^ " ! , Ì^^nf%° .1,°; 
nvntn huvrn il 19 lu"lio scor- ^^*" ̂ ^' '̂ ^" '̂̂  ' ' " ^^- SagUo 

la CDida dei iooli d l l i a 

ristica Italiana. La Commis
sione per la Guida dei Monti 
d'Italia ha preso in osarne la 
sit\iJizioiie dopo l'uscita del VI. 
Volume (Ali)i Venoste, Passi-
rie e Breonie) avvenuta in 
magRio. Tecnicamente la, Com
missione ha constatato che l'u-
.scifa dei prossimi volumi si 
presenta ormai coinè regolare 
e sicura. Infatti il VII Volume 
(Gran Paradiso) è già comple
tamente composto e sarà pre
sentalo Rtamiiato a\ prossimo 
Congresso del CA.l. a Firen
ze. 

Altri sei volumi sono ultima
ti (Alpi Orobie) oppure in cor

so di viltimazione da -parte de
gli Autori. La parte finanzia
ria è invece estremamente pe
sante, giacché i volurrli costa
no assai ed il CA.i. deve far 
fronte ad una spesa notevolis
sima, t̂ ', 

E' stato pertanto stabilito 
che i volumi avranno d 'ora in 
poi un massimo di 400 pagine 
e la materia sarà condensata 
ancora di più. Il Dr. Silvio 
Saglio è incaricato nella defi
nitiva stesura dei volumi che 
permetterà di snellire la par
te flnainzfaria e renderla meno 
pesante. 

TI Dr. Guido Bertarelli, il 
Conte Aldo Bonacos^ il Dr: 
Attilio Gerelli, ed il Dr. Vitto
rio Frisinghelli hanno espresso 
la loro concorde volontà di 
spingere al massimo il lavoro 
in modo che la grande Opera 
abbia per il 1942 raggiunto i 
dodici volumi. 

Al termine della riunione 6 
stato spedito un telegramma 
a S- Ecc. Angelo Manaresi che 
aveva ricevuto a Bologna al
cuni giorni prima i rappresen
tanti del CA.I . Il nostro Pre
sidente ha risposto incitando 
al lavoro ed alle necessarie 
misure flnanziaie. 
Alla sera il Consiglio della Se

zione di Milano ha offe'" o un 
intimo rancio al Dr. Vittoiio 
Frisinghelli in segno di gran
de apprezzamento, per l'opera 
svolta dalla Sede Centraie 
sotto la guida di S. E. iNfana-
rcsi per la <( Guida dei Monti 
d'Italia », opera grandiosa 
che. tutti gli alpinisti italiani 
devono apprezr.ave concordi 
acquistando i volumi e for
mando la loro biblio-0C1. pri
vata incitatrice e sn.^citatrice 
della passione alnmistii'a. 

toliazi 11 .0 Firenze 
(3-4-5 settembre) 

Il p r ^ r a m m a comprende ci t te al Congresso: 
Óiro,turistico dì Firenze :— Gita turistica e Pratomagno-

Casentino — Escursione all'Isola d'Elba (2 giorni) — Gita al
pinistica alle Alpi Apuane (id.) — Gita turistica alle Alpi 
Apuane (id.). ; 

Norme per la parteclpazlonei : : ' 
Le iscrizioni si ricevono sia presso le singole- Sezioni che 

presso la Sezione di Firenze del CA.I. sino al 20 agosto. 
A richiesta verranno prenotati gli alloggi negli alberghi di 

Firenze. — Il programma dettagliato è visibile in Sezione e 
verrà in seguito pubblicato. • 

A d u n a t a d e g l i S p o r t Ì T Ì d ' I t a l i a - 1 7 S e t t e m b r e a R o m a 
Viag t f ìo RI a t n i t o p e r i s o c i de l € . A . I . - T r e n o t a t e v i 

Il VIP volume: 
Gran Paradiso 

ael nuovo volume, tanto atte
so e tanto interessante. Il con
te Andreis. il Dr. Chabod, ed il 
collaboratore Dr. Santi posso
no essere ben fieri dell 'opera 

loro. Finalmente ' dopo tante' 
di.'C:i)ie d'anni sta per uscire 
r.uella G'escrizJone alpinistica 
t!)pup,rafìca del maggior Grup
po alpino interamente italia 
m i . -

Bea a ragione i valorosi al
pinisti piemontesi hanno volu
to legare il loro nome a que
st'opera che sarà assunta dal
la Sezione di Torino come 
maggior peso, ma che appa
gherà Analmente il desiderio 
dei mollisMmi alpinisti e tu
risti d^Ua rtgione. 

Li'iiiC già gli altri volumi, la 
parte cariograflca è accurata-
mi-nte aggio.vniita e sarà sem
pre degna degli uffici della 
C I ' 1 . 

Abbiamo incaricato il nostro 
collaboratore Dr. Saglio di 
presentarci presto un saggio 
prescntativo della miova gui
da che imbblicheremo ben vo-_ 
lontieri per appagare il d e s i ' 
derio di tutti. 

MEMENTO PEI BIGLIETTI 
A RIDUZIONE DEL CA.I. 

Il nostro Presidente si è re
cato giorni fa in Val Venosta 
per un'ispezione ad un rifu
gio. Essendo munite di bigliet
to a riduzione del CA.I. {co
sto L. 84), gli venne richiesto 
il tesserino C.0.2V.T. Disgrazia
tamente egli l'aveva dimenti
cato a casa. Gli è stato per
tanto intimato un versamento 
supplementare di L. 119. 

Attenti dunque ad approfit
tare dei ribassi facilitazione 
straordinaria del CA.I., ma 
con giudizio. 

Consoci, riMrafe il VI volume della «Guida dei 
Monti d'Italia»: «Alpi Venoste, Passlrle, 
Breonie/ dal Resia al Brennero». 
Gratis ai soci ordinari e vitalizi; L. 10,— agli altri 

soci della Sezione di Milano, in virtù del generoso legato 
deir ing. Anacleto IVIarlani. o s n i vero alpinista deve avere 
i volumi della GUIDA DEI IVTONTI D'ITALIA nella p ro 
pria biblioteca. 

Attendamento Nazionale 
del C. A. I. V 

Gruppo del Catmàccto a 
Venne inaugurato il giorno 

23 sotto la* Direzione del.Ca-V?; 
Attilio Mantovani; • ' 

Il l o turino è risultato grei 
mitissimo e così anche gli al
tri tre fumi. Rimangono solo, 
disponibili dei posti del V. tur
no dal 20 al 27 agosto. I con
soci che si secano in visita o 
vicino all'Attendamento posso
no richiedere alla loro Sezio
ne U ribixsso del 70°/-, fino a 
Bolzano. 

Scuola di Sci f 
al Passo del Cevedale ? 

(Rifugio Casati) 
I corsi tenuti dal maestri 

Sertorélli sono quest 'anno par-
ticolannente favoriti dalla 
massa straordinaria di neve. 

Chi desidera inscriversi vo
glia scrivere al custode signor 
Giuseppe Tuana a Bormio. 
Funziona pure il telefono (S. 
Caterina Valfurva). 

te la Sezione nell'opera d'ita-
linanità che il CA.I. compie 
con tanto impegno. D'accordo 
col'le autorità e colla famiglia 
Foglia, è stata fissata la data 
di Sant'Ambrogio. per l'inaugu
razione. .', ' 

Intanto la parte vecchia del 
Uifngio sarà usufruibile con cir 
ca -trenta posti anche per aue-
so mese di agosto. •" 

Nascite. — II "dr. Sandro. Gua
sti e la signora Noemi Guasti 
Soldati sono stati allietati dal
la nascita del terzo figlio,^ Fe
derico. Con pensiero altamente 
apprezzato il nostro valoroso ed 
appassionato consocio ha voluto 
insciivere fin dal iprimo gior
no il ipiccolo rampollo tra i 
soci Vitalizi deV' CA.I. La Di
rezione porge al notaio Guasti, 
validissimo consulente iega'.o 
della Sezione, i. più fervidi au
guri. 

[provvisto di • vettovaglie assai 
invitanti: 50 polli nostrani da 
2 chili, una ventina di galline 
per le uova fresche, formaggio 
speciale, brisavola scelta • di fe
sa di. manzo della rlnonjata sa
lumeria Magistris ' di Chi^ven-
na, vini é bibite scelte, ecc. ecc. 

l' a nani 

Rifùgio Nino Corsi 
al pianoro Dux in Val Martello 

Il Presidente della Sezione ha 
compiuto una visita ai lavori 
del rifugio che, come è noto,-
viene completamente ricostruì.' 
to a cura deila Famiglia Foglia 
Corsi. L'ing. Cesare De Micheli 
che trovasi In- posto continua 
con indefessa cura la sistema-! 
zione labJiiosa e bella. Il nuo-
V9 fabbricato è completamente 
finito in greggio e nella parte 
di legno: era pure presente il 
signor Giuseppe Tuana ed i 
maestri artieri di Bormio si
gnori Bel otti. ! 

Contemporaneamente il sigrior 
Renzo Rovere, Isipettore del ri
fugio, fel è (preoccupato'della 
sistemazione di rimesse per au. 
to anche in arrivo a Morter pei 
l'inverno ed il custode signo; 
Carlo Hafele si occupa attiva
mente di ciò. 

Il Presidente ha compiuto una 
visita al signor Podestà della 
valle, cav. Mastropaolo, che da 
tanti anni appoggia cortesemen-

Rifugio Fratelli Zòja 
in Val Malenco 

Domenica ' 9 luglio rispetto-
re del rifugio « F.lli Zoja » in 
Val Maìenco, Mario ZTajppa. si è 
colà recato iper l'annuale ispe
zione. 

Il rifugio è condotto dalla 
guida Giuseppe Mitta di Torre 
Santa Maria.-

Nella passata stagione inver
nale è stato mèta di .parecchie 
comitive di sciatori che hanno 
compiuto .bellissime ed impor
tanti gite sciistiche al Pizzo Pa. 
lii. Pizzo Scalino,'Pizzo Cancia-
no. Cima di Val Fontana e Piz
zo Verona. •' , ' 

Inoltre, nella stagione estiva 
è collegato con ottimi sentieri 
segnalati al Rifugio Marinelli 
e deda Musella ed è centro di 
partenza per Interessanti salite 
oltre ad essere un grazioso pò. 
sto di soggiorno. 

li Rifugio, che è dotato di 
tutte le comodità, ha avuto bi-, 
sogno di alcune riparazioni che 
sono attualmente in corso, ri
parazioni alle-quali il Mitta col
labora direttamente con spirito 
altamente sportivo allo scopo 
anche di alleggerire la nostra 
Sezione da spese eccessive. 

E' adattissimo per trascorrer
vi le « vacanze economiche al
pine >. 

Notizia spiacevolissima da 
Selva di Gardena ci ha appreso 
che il nòto alpinista: ed ex pre
sidente della .Sezione di Milano 
del C.A.I., rag: Mario Tedeschi, 
scivolato casualmente, ha col
pito un ginocchio producendosi 
una distensione dolorosa di un 
tendine. Prontamente soccorso 
e rapidamente operato a Bolza
no ' l'egre gio nostro amico si 
trova óra degente in quella cit. 
là, assistito dalla Signora e dal
la flglha. 

Il Presidente delle Seziortè di 
Milano ha inviato al Comm. 
Tedeschi un caloroso telegram. 
ma di augurio al quale il Con
socio ha risposto cordialmente. 

Molti soci hanno chiesto no
tizie in Sezione, notizie che for
tunatamente sono ora assai 
tranquillanti. 

N O T I Z I E IN FASCIO 
lìifuoio Luigi Brasca in Val 

Coderà. — ' Il custode signor 
Diego Nonini informa che que
sto rifugio attende alpinisti. E' 

La strada da Chiesa a Chia
reggio è facilmente percorribi
le dalle automobili piccole. Si 
può cosi raggiungere la Scuo
la d'alpinismo del G.U.'F.. i Ri
fugi Attillo Porro (un'ora) e 
tutte ' le magnifiche escursioni 
della zona. 

L'Associazione Campeggiatori; 
T u r i s t i d ' I t a l i a 

La Direzione generale-del Tu
rismo ha definito le basi sulle 
quali si evolverà il • movimento 
campeggiatore in Italia: 

Verrà creata una « Associazio
ne Campeggiatori Turisti d'Ita
lia» (A.CT.I.) la quale, costi
tuita in,seno al Ministero della 
Coltura Popolare, \assumerà. la 
direzione del movimento cam
peggiatore italiano, attraverso 
organi periferici provinciali. Le 
associazioni similari ora esi
stenti verranno sciolte, mentre 
in essa saranno'-rappresentati 
quegli organismi che già da an
ni danno base al movimento 
campeggiatore o sono idonei a 
darne (G.I.L.. G.V.F., O.N.D.. 
C.T.I., CA-l.). 

GITA Di FERRAGOSTO 
nel Groppo deiroiianiello 
con salifa all'AdamelIo, 
al Care Alto e al Corno 

Baitone, 
Per programma e in
formazioni rivolgersi 
alla sede della sezione. 

« R U P P O ORTLES-CEVEDALE 

Vacanze economiche alpine motiiii nei rifugi: 
Branca - Pizzìm -V Alpini - Casali - Cuàdi 
Milano - Serrislori - Payer - Nino Corsi: 

Prezzo per i soci del C. A. I. pe r una iiitera set t imana 

mobile Lire 2 1 0 

In Segreteria si possono acquistare i,tagliandi per l'in

tera sett imana; 

M O N O G R A F I A (escursionist ica) N . 183 

PIZZÓ"STELLA 
(metr i 3163) 

n massiccio del Pizzo Stella, 
compreso t r a 1 Passi d'Angelo-
ga e di Lei, è U punto donde la 
cresta spartimare che si è pie
gata verso S nei pressi del Piz
zo Buretta, volge di nuovo ad 
oriente, riprendendo la direzio
ne consuetìa. 

Superba è la cima massima 
che domina le valli sprofonda
te ai suol piedi: quella di San 
Giacomo 2000 metri sotto a 
ponente e quella di Bregaglla 
a ben 2800 metri di dlslivello 
Immediato, non facile da t ro
vare anche in montagne più 
elevate, t r a due punt i quasi di
re t t amente situati su una uni
ca china (la strada del Malola. 
presso Prosto, punto in cui si 
Tede la cresta terminale dello 
Stella, h a un'altitudine di soli 
400 m.) . 

Topografia. — La struttura topo
grafica è però alquanto Intricata. La 
isresta spartimare che si stacca a Sud 
dal Passo di Ange'og'a verso 11 diru-

. pato crestone del Peloso, si rompe con 
1 Pizzoni d'Angeloga che formano le 
due spiccate prominenze rocciose del 
Dente e dello bell ino, e s'innalza 
con g-hiacclo o rocciame airantic 'ma 
N e alla vetta. Formata la cresta ter
minale In direzione Sud e superata la 
antlcima 3094. pieg^ a Sud - Sud -
Ovest arrotondandosi fino a:ja q. 2942 
per proseguire pianeggiante a paretac-
ce rocclos'» verso la q. 2890 che do
mina !1 Passo di Lei. Le altre due 
creste si staccano daXVanticima Nord 
e dall'anticima Sud: la prima con di
rezione Nord - Est scende nella Val 
dd liei, la seconda s'abbassa con rot
tami t ra la Val Rabbiosa e la Val 

.d'Avero e determina quel contrafforte 
denominato Cresta dee Calcagnolo nel
la sua parte inferiore. 

C^iattro sono i versanti : quello 
Nord - est è occupato ' dal vasto e 
crepacclato •Giilacciaio di PonciagTia 
òhe sciogliendosi nel Vallone dello 
Stella alimenta 11 Beno di Lei affluen
te del Remo, il grande fiume che at
traverso r-a Svizzera e la German'a 
sbocca nel Mare del Nord; quello 
Nord - oT êst è una bella parete trian-
eolare solcata da canaloni: 11 più oc
cidentale è il CJanalone Centrale, tipi
co solco blanchccgiante. che precipita 
per 400 ' tnetrl di disliveìlo su^a Ve
dretta Morte*; il più orientale fu bat
tezzato dal suol primi saUtorl Cana
lone Federica; l'intermedio è quasi 
una cengia che sale per la parete. 
ora v.:«lWle. ora meno e riesce sulla 
cresta nel pressi dell'antioima Nord. 
i due versanti Sud - ovest e Sud - est 
non presentano speciali parUcolarità: 
uno digrada con rocce sgretolate dal-
l'antlcima Sud a un banco di detriti, 
eosteoiuti da una l>astlonata rocciosa 
aperta nel mezzo sul pascoli della 
Val di Avere, ra l t ro non è che una 
paretaccia scarlcantesl sui pendii de-
t r ì t id e rocciosi della testata deUa 
Valle di Lei. 

Cartoicralla. — 11 rilievo austriaco 
del 18U ignora 1 ghiacciai di Mortee 

e di Ponciagna e le creste si riuni
scono dove credoiio. Nella carta Du-
four fra l'altro è inventata la q. 3406 
per una immaginarla e fantastica 
punta a Sud della quota 3129 e tale 
errore fu copiato dalle altre carte e 
da molti autori, e divenne cosi radi
cato ohe la cima fu ritenuta yer mol
to tempo la più .elevata della V. di 
S. Giacomo. Nella successiva carta 
Siegfried fu aljolita l'Impossibile pun
ta 3406. e la rappresentazione fu mi
gliorata nelile successive levate del
l'I. G. M. 

Toponomastica. — La cartografia 
che va di conserva con l'alpinismo 
nelle alte regioni, assegnava nel 178!) 
11 nome di M. Stella a un monte a N 
di SplUgen. Tale nome fu cosi r i tor ta
lo nelle pubblicazioni successive e nel
la carta dello s t a to Maggiore austria
co dei 1833. Nelia prima guida della 
Valtellina fu adoperato U toponimo 
Monte Steel, poi fu i>roposta da alcu
ni la dicitura Pizzo Stelo e da altri la 
trasformazione in Stéel. Comunque il 
nome d; Pizzo Stella è entrato nell'u
so ed ha soppiantato le storpiature 
dei toponimi dialettali. 

Raggiunta una piccola conca, si 
trascura la strada più larga che si 
stacca a desiti^ e si continua verso 
la testata della valletta- onde Sboc
care nel vasto terrazzo erboso in 
cui sorge il Rif. Chiavenna m. 2044 
e si stendono le baite dd Angeloga 
a cavallo dell'emissario del L. Nero 
(ore 2). 

2.0 - Da Madesimo, dopo il ponte 
sul Grapperà, sì prende la carregg. 
che si stecca a d., Indi s'infila un 
sentiero e si segue la segnalazione 
rossa (due righe) che guitìa nel bo
sco verso l'Alpe Motta di Sopra me-, 
tri 1857. Per pianeggianti pascoli e 
in vista del Lago di Motta, si conti
nua verso la larga sella tra la Se
renissima e la Costa di Fortezza ohe 
scende dal Pizzo Groppera, e sì tro
va li sentiero che si svolge sul fian
co meridionale dì quest'ultimo co
stone. Dopo un lungo traverso s'In
nalza e scavalca una dirupata spor
genza per mettersi nella Valle Alta 
e passare all'estremità superiore del 
Valiscione del Grapperà. Entrato 
poi nella Valle del Grotto continua 
la discesa per superare un'altra 
sporgenza e affacciarsi alI'am,pio ba
cino del Ri). Chiavenna e AelVAlpe 
Angeloga (ore 3). 

Itinerari di aécensfone 
a) Per la cresta SO, via comune, 

ore 3.30 e; l.a salita nota J. Ball 
e GJànmartino Arconatì con Giaco
mo dell'Adamìno di Angeloga, 11 7 
settembre 1865 (Alpine Journal, II. 
p. 272 e XVII, p, 391; Tauber, 
Jahitoùch S. A. C. 48, p. 14). — 
Dal Rif. Chiavenna m. 2044 si at
traversa l'emissario del lego Nero 

: e, dopo aver oltrepassate le baite e 
pastori siano saliti per costeggiato 11 Ijagò dì Angeloga, si 
iche prima. In 'oem mo- ŝ jg ĵ ungo la mulattiera per una ri

pida scarpata e si raggiunge 11 ter
razzo superiore dì pascoli. Giunti In 
ima conca, si abbandona la strada 
che si dirige al Passo dì Angeloga e, 
per chine di detriti morenici, si rag
giunge la .quota 2505 al margine del
la Vedretta dei Mortee, non nomi
nata dalla ^voletta Oampodolcino,-
1932, dell'I. G. M. Attra;versàto un 
lermbo di questo ghiacciaio' ci si In
nalza per una più ripida china di 
sfasciumi, appoggiando uh poco a 
destra, onde raggiungere per neve 
la cresta SE nei pressi della quo
ta 2706. Di qui si prosegue per l'ar
rotondato costone dì detriti che for
ma la base della cresta SE, verso 

q. 2906 e per una braccia di sen
tiero si monta fra il rottame aUa 
quota 3094 e si passa facilmente 
alla vetta. 

a a) Variante più. diretta. — Sì 
segue Jittn. precedente' fin sul 
Ghiaccialo . di Mortee e, tenendosi 
più a sinistra per una rìpida china 
di neve o di ghiaccio, si guaxlflgna 
la cresta SO circa all'altezza della 
q. 2906; ove s'incontra l'itinerario 
precedente. 

sf b) IM Avero m: 1678, "montan
do a N per sentiero e per pascali si 
può ra^imgere facilmente In più 
punti la Cresta dea (Calcagnolo e per 
essa gli itinerari precedenti. 

b) Per la parete ovest'. '—Eugenio 
Fàsana, solo, i l 26 agosto 1914 (B. 
M. 1915, P..56-7). La parete è deli
mitata dal grande canalone centra
le e da cfuella specie di omplo car 

naie che s'aIWbassa dailla quota 3002 i porta con l'itinerario a). al disopra 
e su per il quale s'Insinua una Un- ! deOla q. 2505 della Vedretta del 
gua del gihiajcciaio. Dal Rif. Chia- Mortee e dì qui ci si dirige a sud-

Prima ascensione. — Le prime ascen
sioni sono certamente state compiu
te da mappatori per la compilazione 
delia carta del 1833 (edita dall'I. R. 
.Istituto Geografico Militare di Milano) 
e della carta Pederaie del 1855. e non 
è da escludere che alcuni valUgian». 
cacciatori 
loro conto, anche prima. In 'ogifl mo
do la prima salita alpinistica * di 
John Ball col marchese G. Martino 
Arconatì e col pastore Giacomo del-
l'Adamino, i qua'l toccarono la vetta 
per la cresta Kst - sud - est 11 7 set
tembre 1865 9 trovarono sibila cima un 
ometto. 

Località e modo di approccio. — A 
Ohiaitenna con le PP. SS. e di qui In 
autocorriera a Oamnodslcino od a 
Madesimx), 

Pernottàinr.nto r i -Rif. Chiavenna, 
oppure alle baite di Avero per le vie 
pili comutiemente battute. 

Panorama. — La vista che si gode 
dalla vetta è .grandiosa: splocanoj 
maestosi 1 irruppi del Monte Rosa, delr' 
l'AduJa, del Masino", del Disgrazia , e 
del Bernina. ' 

Itinerari per il Rif. Chiavenna 
1.0 - Nei pressi della (Jhiesa di 

Fraclscio m. 1341 sì segue una co
moda mulattiera segnaHata che si 
svolge tra 1 prati In dìrezìone di 
Soste m. 1442. (3uì attraversa la fo
ce del franoso «Valiscione del Grop
pera» e liifila l'incassato vallone 
percorso dai Raibblosa, lungo la cui 
sponda settentrionale (sin.) s'iimal-
za oside raggiungere l'empia scarpa
ta sassosa che fronteggia l'Alpe Cal
cagnolo di sotto. Con svolte sempre 
più strette giunge al due larici a 
metà percorso e continua la salita 
diretta fino ad Incontrare il sentie
ro die viene dal (Trotto., SI prose
gue a d. lungo la comoda mulattiera 
che si sviluppa in cengia e poi si 
risale 11 vaiUoncello in cui sì sfsari-
cano le enque del Laico di Angeloga. 

ven-na m. 2044 si segue l'itinerailo a 
fin sulla Vedretta del Martèe e si 
attacca la parete a destra dello spi
golo che la delimita a nord. « E' 
prima uh ripiido declivio di neve, 
talvolta indurita, il quale dà adito 
alle rocce a mezzo di im accenno di 
crepaccia terminale». SI continua 
l'ascesa per le costole rocciose emer
genti, sfasciate, che riclxiedono pro-
denza, alternate da erte placche di 
neve e," con percarso sinuoso, non 
obbligato, si sbocca sUlla via comu
ne «laddove ha origine il gronde 
spigolo occidentale dei canalone 
centrale » a poche decine di metri 
dalla vetta (il primo salltore im
piego, ore 4 e tre quanti dall'Alpe 
Anselosra). , 

e) Per U canalone centrale della 
parete NO. — G. Scotti, Angelo e 
Romaino Cailegari, 18 aprile 1912 
(R. M. 1912, p. 181-2 con iMustra-
zione; Jalhrbuch S. A. C, N. 48, p. 
248). Dal Rif. Chiavenna m. 2044 
ci si porta sulla Vedretta del Mor
tee (V. ìt. a.) e la si attraversa in 
direzione della foce del grande ca
nalone centraile che scende con un 
dlsaiveliao di oltre 400 metri dalla 
vetta in direzione NNO. Attraver
sata l'ampia crepaocia s'inizia la 
salita per il , fondo del canale, U 
quale, aumenta man mano di pen-
denaa e raggiunge nell'ultimo .trat
to una forte inclinazione. Poco sot
to la vetta si obliqua, ,con passag-, 
gi delicatissimi se si trova del ve-' 
trato, verso la cresta ovest e la si 
raggiunse in ultimo, con diminuite^ 
pendenze, nei pressi della vetta (I 
primi solitori impiegarono ore 5.30). 

d) Per il canale-cengia deUa pa-, 
rete nord-ovest.- — Ettore Barza
ghi, Brogl e 0. Lavezzari, 11 7 set
tembre 1914 (R. M. 1924, p. 308; 
Cam. Sez. dì Milano, 1922, p.' 72-73, 
con illtistrazioni e tracciati), che 
lo chiamarono canalone Vittoria. 
Non sì inconitrano difficoltà note
voli ma, ciononostante, la via è in-
b&essante..Dal Bi/. Chiavenna m. 
2044 ci sì porta come in a) nella 
Vedretta del Mortee, per attraver
sarla in dìrezìone del canale<en-
gla che s'innalza nelia parete NO ft, 
sinistra del canalone centrale. Evi-' 
tata Jfl, crepacela terminale pas-| 
saiidò'su un roccione affiorante, si. 
compie il primo terzo della salita 
per Un ripido canale, talvolta di 
neve dura- o di ghiaccio vivo, talB 
da ridiiedere, un duro lavoro ài 
piccozza o l'tiso dei ramponi. In 
spgruito il canile è continuato dal
la cengia, aaquanto larga, ingombra 
dd'detriti e di rocce-poco salde, la 
quale si affaccia alla precipite pa
rete che piomba nel canalone cen
trale La cengia" porta fino all'an-
ticitpa nord, dalla quale si passa 
agevolmente alla vetta (ore '5). ,. 

e) Per il earvalone Federica e-la 
cresta N. -—Italo e Guido Bema^ 
scotìi. Luigi Barazzanl con Giusep
pe, Bonazzola di jSuegllo e L u ^ 
Giumella di Campododcino, 11 6 set
tembre 1900 (R. M. 1900, p. 325-' 
320) E' 11 canalone, che scende dal
la q. 3024 della cresta N sulla Ve:-
drétta del Mortee, con andamento 
obUQUO, quasi -paraWelo al canale-
cengia'' dell'itinerario precedente. 
Dal Rif.- Chiavenna m. 2044 rei si 

est, verso lo sbocco del canalone. 
Lo si rfeale appaglgianidosi sulla 
sinistra, sovente gradinato e po
nendo attenzione alle cadute di pie
tre. Sì sbocca cosi sulla cresta nord 
a m. 3024 e per il margine oksci-
dentale del Ghiaccialo di Poncìa-
gna, ohe tailvolta si spinge in'fuo
ri con comici, si raggiunge prima 
l'antlcima e subito dopo la .vetta 
(ore 4.45). 

f ) Per la cresta nord: — La cre
sta fu percorsa per la prima vol
ta da Rob. Liefmann con Helene 
Elchler, il Ix) agosto 1913 (JaJhr-
buch, S. A. C, N. 49, p. 9) par
tendo dall'Alpe Pian del Nido in 
Val dì Lei, ma è per noi più como
do raggiuingeria d'ai Passo di An
geloga aggirando il Pizzo Peloso e 
risalendo il Ghiacciaio di Poncla-
gna, oppure dando la scalata al 
Dente e allo Stellino, a settentrio
ne del quale si pros^ue come al
l'itinerario precedente. 

g) Per il versante NO. •—Fu per
corso in discesa la prima volta da 
Eugenio e Piero Pasana, A. Puma-
galli il 29 giugno 1914 (R. M. 1914, 
p. 291: Jalirimclh, S. A. C. N. 50 
p. 286). Dalla sommità del Pizzo 
Stella per la cresta orlata di cor
nice passarono suH'anticima nord, 
indi, scavallata la' lunga crepacela 
terminale, calarono sul Gtiioccialo 
di PoncìQgna, alquanto crepaccia-
to e, tenendosi sul fìaiico ooclderi-
tale, discesero una modesta serac-
òata, ohe ha inizio VCTSO i 2900 mr 
circa. Poi sì ̂ postarono verso il mo
desto spuntone dello Stellino, lo 
Kcavalcarono, e continuarono la di
scesa sempre sul lato occidentale 
del ghiacciaio destreggiandosi at-
tra'verso una notevole serie di cre
pacci, situati attorno al 2700 m.e 
arìeggianti una seraccata in scala 
ridotta. Soipassairono poi in alto 
la porta occidentale dd ghiaccialo 
e senza perdere quota attraversa
rono la parete del Pizzo Peloso. Riu
scirono cosi sul versante nord, sot
to la quota 2669, e ptfi Interseca
rono la strada del Passo di Ange-
Ioga nelle vicinanze' del Lago Ne
ro (ore 4.30 dalla vetta all'Alpe 
di Angeloga). 

h) Per la cresta nord-est. — J. J. 
Withers e R. J. G.. Mayor con A-
doU Andenmatten e Franz Zur-
Driggen, il 20 agosto 1901 in salita 
e discesa (Alpine Joumal, N. 155, 
p. 45-46; JaJhitouch S. A. O., N.,37, 
p. 315). Dall'Alpe Pian del Nido 
m. 1946, in Val di Lei, si segue 11 
corso del Reno di Lei per falde di 
erba e di detriti, fino a raggiunge
re la cresta notd'ot, pa: la quale, 
dapprima su rottame, poi per ri
pide rocce, si rog^unge la vetta. 
. h a ) Voriante. — Si può costeg-
^axe la cresta tenendosi sul Ghiac
ciaio di Ponciagna guadagnando 
cosi l'antloima Nord e poi la vetta. 

1) Per il versarnte est. —' C. TSu-
Ijer e Pritz Gloggengiesser, in disce
sa, 11 13 agosto 1911 (Jalhrbuch S. 
A. C, N. 48, p. 15). Raggiùnta la 
testata déUa V-al di liei, sia attra
verso il Passo di Lei (v. it. I) sia 
risalendo l'omonima •vaBe, si pro
cede • per pascoli, rèsti di ' ste'vine 
e- placche rocciose al piedi della 

cresta sud-est, il cui tratto'termi
nale si, rimonta su sfasciumi e 
piccole placche di neve fino alla 
antlcima meridionale, per pacare 
poi agevolmente alla vetta. 

1) Per la cresta sud-sud-est. — 
Bob. Liefmann, in discesa al Pas
so di Lei (Jaihribuch S. A. C, N. 
49, p. 10). Da BoTffo Nuovo di Piu-
ro .sulla straida del Mefloia, si stac
ca Una mulattiera ohe si dirige al
le stalle dei Ronchi e sale a Sa-
vognò m. 932, onde Infilarsi poi 
nella Valle dell'Acqua Fraggìa per 
risalirla, oltrepassando S. Antonio-
m. 1176. Giunti a Soinma m. 1414 
la strada s'innalza sul fianco oc
cidentale verso Alpiggia, Po-nciagna 
m. 1816 e giunge a Piarigesca va. 
2091, per volgere Infirie verso 11 val-
loncello sassoso che culmina con 
neve e pietrame alla- Bocchetta di 
Som-mavalle m'. 2768 aperta a nord 
dell'omonima cima (la mulattiera 
nel tratto terminale si dirìge al 
Passo di Lei, aperto a destra) — 
—. Dalla bocchetta si percorre la 
cresta che si alza in direzione nord
est fino alla quota 2890; da'questo 
punto il crinale s'incurva, in dire
zione nord-nard-ovest, s'alza con le 
quote 2971 (che fu battezzata dal 
primo salltore Pizzo d'Avero),- e 
prosegue pianeggiante fino alla sel
la 2942, aperta al piedi dell'arro
tondato versaritè sud, di rocce sfa
sciate e placche di neve fino al-
l'anticìma meridionBle. 

la) Variante. — Giunti sotto U 
versante SO del Pizzo SteUa, co
me-lall'itìnerario m, si può piega
re a destra per il macerato e rag
giungere la cresta. 

m) Per il versante sud-ovest. — 
Da Fraciscio m. 1341 si scende al 
Raibbiosa e lo sì scavalca per infi
lare quella mulattiera ohe sale len
tamente al magnifici terrazzi di 
MottaUa m.'1361, di Gualdera m. 
1425, di Palit m. 1428 e di Bonde-no 
m. 1635 sostenuti da quella roccio
sa scarpata che forma il fianco 
sinistro (destra orografica) della 
V. di S. Giacomo, tra' Lirone e 
Oampodolcino. SorpaisBato Bonde-
no, alla mulattiera fa seguito un 
sentiero che si svòlge su cenge per 
poi discendere nel bosco, alla Caur-
ga e raggìtmgere in piano 11 grosso 
gruppo dì baite di Avero m. 1678. 
f All'Alpa Bondeno vi sì. giunge an
che' da PresfOTie, frazione di Ceia-
podolcino, per il sentiero che ri
monta un'erta boscosa e il margine 
di-una scarpata rocciosa (1 oral.l 
[Dà Cimàganda im sentiero tra 
grossi blòcchi per ripida china e 
per le .cenge del paretone roccioso 
del Mòtto di' Bondeno, che/ domina 
la Val d'Avero, raggiunge 11 fondo 
vfjle a Zoocane,m. 1490. circa 200 
m. sotto Acero m. 1678 (ore 2)1.. 

Dalle case di Avérosi sale vèrso 
^'omonimo, passo fino a, 1900 metri 
circa,'poi à attraversa U solco di 
un torrente e per pascoli ertissimi 
tì monta verso l'apertura della' ba
stionata rocciosa *'che sostiene, la 
rainpé detritica alle falde del ver
sante sud-ovest del Pizzo Stella, che 
si raggiunge, per rocce sfasciate, 
toccando prima l'anUcima sud e poi 
la vetta. 

Don. Silvio Saglio 

nei rifuqi sezionali 
Le quote qui sotto segnate 

si riferiscono al periodò di u-
na set t imana e danno diritto 
alla pensione completa (servi-
zìo coiripreso) : , 

Normalnlente 1 turili vanno 
da una domenica al l 'al tra: 

Rifugio «Luigi Biett i» (me
tri 1719), L. 175. 

Roccolo'Loria (mi 1463), lire 
17Ò. , . 

Cliiavenna-(m. 2145), L. 180. 
Cantoniera Stuetta, L. 175. 
Luigi Brasca (m. 1210), li

re 180. 
Luigi Gianetti (m. 2534). li-

ré 180. 
Francesco Allievi (m. 2390), 

L. 180. 
Cesare Ponti (m. 2572),'*-li-

re 180. 
Fratelli Zoja (m. 2040). li

re 180. 
Augusto Porro (m. 1965), li

re 180. 
V Alpini (m. 2877), L. 180. 
Cesare Branca (m. 2493), li

re 195. 
Luigi Pizzini (m. 2706), li

re 195. 
Città di IVIilano (m". 2694), li

re 195. 
Nino Corsi (m. 2264), in "Val 

Martello. L. 195. 
Ù. Canziani (m. 2504), li

re 185. 
ÌA. Serristori (m. 2721), li

re 195. 
Giovanni Porro (m. 2420), li

re 180. 
Principe di Piemonte (me

tri 2527), L. 180. 

Per le «Sett imane mobili» 
11 prezzo è di L. 210. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la Sezione di Milano del 
C.AJ. - Via SUvio Pellico, 6 -
Tel. 88-421. 

Sottosezioi ie_0.1.M. 
Ha avuto inizio in questi'gior-

ni ili XVII- Aooanton'aimieaitò ai 
Casolari di lUeyen in 'Val Fer-
ret (Cormaiore), con. un tmon 
numero di -partecipanti. La Ci
vettuola casa dl.Meyeii sairà.per 
un mese la base di paJrtenzàper 
ascensioni, escursioni o gite' op
pure il ritDug'lo ' ideale per un 
sogigiorno veramtente riposante, a 
seconda delie possil>ilità dei 
partecipanti _ aiU'-Aocantoiiajnen-
io 'stesso. ,', , , \ 

Gr-Aip/Ror di Roccia. 
SoMesez. G.A.I. Hilano •TiaToriao SI 

L'II kanlonaiDeDio a Piao I l i 
,nel Gruppo del Monte Bianco 

(23 lugUo-27 agosto) 

Il p r o g r a m m a 
Iscrizioni. — Al nostro Ac

cantonamento possono parteci
pare i soci del «Fior di Roccia» 
in regola Cffi pagamenti sociali. 
Sono invitati anche i parenti e 
gli amici dèi soci; purcliè pre
sentati e muniti della tessera 
O.N.D. dell'anno XVII. 

Le iscrizioni si ricevoiio fino 
ad .esaurimento dei posti dispo
nibili, ad ogni modo non oltre 
il giovedì precedente i;inizio di 
ogni turno, presso la sede «Fior 
di Roccia», Milano, via Torino 
51, tutte le sere dalle oi-e 21 al
le ore 23. 

Coloro che intendono preno
tarsi dovranno, yresare J a ca
par ra di L. 50. • . • 

L'accantonamento è suddivi
so in cinque turni di una setti
mana ciascuno e cioè: l.o tiir-
no dal 23 luglio al 30 luglio; 
2.0: dal.30 luglio al 6 agosto; 
3.0: dal 6-al 13 agosto; 4;o: dal 
13 al 20 agosto; 5.0: dal 20 al 
27 agosto. — E' ammessa l'i
scrizione a ipiti turni. • ; ;. 

Quota è trattaménto. ' — -La 
quota 'è fissata per : ogni turno 
in L. 155 pei soci è L.' 170 pei 
nqn soci. . . .• 
, Essa dà diritto i l . da l l ' a l l pg -
gio in camerata, con lettino, 
materasso, guanciale'« coperte; 
2 .0 'a l .vitto completo, è cioè:, 
al mat t ino: caffè-latte e pane; 
mezzògiorpo : minestra o a-
scltta, piatto di carne con con-
torni vari, frutta o formag
gio; alla sera: - minestra, piat
to di carne con .contorni vari, 
frutta o formaggio. ,Una vol
ta alla settimana l'antipa
sto; una volta il dolce; -3.0 al 
trasporto del bagagli da Cor-
maiore all'Accantonamento -e 
viceversa; 4.o alia partecipazio
ne a tutte le escursioni, gite, 
ascensioni collettive organizza
te dalla Direzione dell'Accanto
namento. 

•' NB. — Per gli iscritti a più 
turni la quota sarà ridotta- di 
lire 10 per ogni turno successi
vo al primo. 

A coloro che si recheranno in 
escursione verrà fornita la co
lazione al sacco. Occorre per-
,pr.enotarsi presso la Direzione 
dell'Accantonamento la sera 
prima 

Viaggio. — . -Verrà effettuato 
in ferrovia fino a S. Desiderio 
Terme ed- in autobus da "San 
Desiderio Terme a' Cormaiore, 
con partenza da Milano rCen-
trale con la prima corsa verso 
le ore 6.30 e arrivo a Corma
iore alle ore 13 circa. ;,;.;.jH-

Il prèzzo die viaggia còl ri
basso del 50 per cento Ario a 
Courmaiore , è., di circa L. 70, 
col ribasso del ; 70 per cento 
(credenziale delsC.A.I.) L. 53-

SCIONIX 
Tipo Al par nèv* uclufU» farinosa. 
Tipo Bi per neve umida o recente, 
Tipo Ci per neve sciroccale o primaverile* 
Tipo Fi per incollare pelli di foca. 

PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberls » MILANO - Vìa Ramazzisi 6 

Per caccia e monfagna usafe'^PÓLACCO "DUVIA" 
tomaia e fondo anfibio - suola alla figura in gomma 

Per l'abbigliamento caccia è la casa più attrezzata 

Per quanto corrano il soie 

li piglierà sempre e li scot-r 

terà, se non provvedono 

prima a difendersi cor» 

TSCHAMBA-FII.'Del resto 

colTSCHAMBA-Flipotr^-

bero trasformare ip durevò;; 

le abbronzatura anche cert{ 

orrossanrant! giò dolorosi. 

TSCHAMBA-FII 
è in vendila presso tutti i buoni negozi del genere 

Fabbrica prodotti ''Tscliannba-Fii"-Merano 

SEVESO 
C A S A F ' O M D A X A IMEll-v I 9 O 4 Watm 

6 Via BRERA 6 e TELEF. 80.873 

ALPINISMO «TENNIS 
e O IM F E Z I Ò Tsl I 

Siete alpinisti? 
Venire: con la Vostra 

Famiglia in v i l leggia iura 

ALBERGO VALNARTELLO 
nei Parco Nazionale dello Stelvìo(Prov. Bolzano] 
T R O V E R E T E : 
Per Voi: gilè, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Por la Vostra Famiglia: una casa con ogni comodila dell'eser

cizio moderno ; passeggiale, bosco, laghello. 
c u c i f M A Rirsiois/iA-TA *- F > R E : Z Z I I N / I O D I C I 

Per accantonamenti sociali prèzzi ridottissimi 
: :. Ufficio Postale e Telegrafico In casa : : 

A u t o f ino n U ' A l b e r g o d a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a eli 
C O U D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - M a l l e s ) . 



LO SCARPONE 

A TU PER TU COLLA GRAN MONTAGNA 

Una asten^iùM' 
I giorni di ferie volgevano 

ormai al t t n a i n e e ciò,era per 
me motivo di scontento e di 
i-ammarico. P iù che pel di
spiacere di dover mettere-una 
chiusa al la breve parentesi di 
vita alpina, mi rammaricavo 
di non aver realizzato t u t t i ! 
miei progetti frustrati, in gran 
parte, dal maltempo, che am
ebe negli ultimi giorni si o-
stinava maligno a privarmi di 
una rivincita. 

Ma quando più, non osavo 
sperare, un giorno di sole sor
se e col sole l 'animo si rieoipi 
di fetizia. 

Senza por tempo in mezzo 
scesl a Vieyes (m. 1142). - , 

Era mezzogiorno'quando i-
niziavo la salita su' per la tor
tuosa mulattiera che petr il 
fiancò settentrionale della val
le della Grande Eyvia sale al 
ristretto Pian Pessey (m. 1361) 
per continuare poi, per fitto e 
profumato bosco di conifere, 
6U per il dosso che sostiene il 
ripiano / del Petit Nomenoi 
(m. 1974). -

La solitudine era completa 
ed il silenzio "^rotto soltanto dal 
sordo rumoreggiare • del tor
rente che, invisibile, ptecipita 
ia cascata nel seno di una in-
cassatisslma forra.. . ; , 

.Lasciati a sinistra i 'casolari 
del Petit Nomenon raggiunsi 
ten presto il pianoro del Gran 
Nomenoin. 

Qui giunto dovetti fermarmi 
estatico : - di colpo- si parava 

spazi immensi dell'etereo uni
verso. 

Rinascevo e rivivevo, quasi 
che nuovi', vivificanti energie 
lentamente filtrassero nel mio' 
organismo intossicato -ad in-
fiac chilo d all' insignificante e-
sislenza cittadina. .̂  ' -

Un bene incomparabile veni
va a me da quegli istanti pre
ziosi, in u;n ritornò alla vita 
semplice, primordiale, nàtu-
rale.> ' • - ' , • - ' , 

Oh, perchè la civiltà artifi
ciosa ha tolto all'uomo il be
ne, più prezioso/quel lo della 
Vita secondo' natura , nella co
munione cogli elementi « la 
fratellanza fra gli uoinini? 
Quanta maggior comprensione 
e quanto amore esisterebbe nel 
mondo! : : : , 

Scendeva intanto il sole: 
sempre più. giganteggiava scu
ra la massa del Gran Nome
non contro il 'sole stesso, che 
dietro alla montagna irradia
va in un'aureola d'oro, e que
st'oro, si spaiideva nell 'aere, e 
delicatamente giungeva, anche 
sui V flaiichi ghiacciati della 
Grivola che quasi pareva' pal
pitare, al bacio dei raggi da i 
saldo color d'oro. • . ' 

Lenta la luce svaniva e la 
ombra avanzava, invadeva la 
valle, saliva sempre più. I 
fianchi, dei rhonti .li'erano av
volti e le cose immergendosi 
in essa si liberava/no poco a 
poco della loro durezza, dal 
contorni fondendosi in un-tut

ti, solo fra loro legate dal ve
trato. A destra, si inabissava 
il complesso versante ovest, al
la base del quale, nel fondo 
valle si scaldavano a l sole le 
baite di un rustico villaggio 
."della Valsavaranche. 

Attorno a me solitudine • e 
silènzio, «otto solo dal tonfo 
dei sassi che a trat t i - staccan
dosi dalla : madre mantagna, 
precipitavano in basso. r. 

Attorno, un orizzonte im
menso; ma pèr.quaiito interest 
sante e-stupendo fosse il ipa-
norama dal Gran Paradiso a l 
Monte Bianco, dall 'Emilius al
la Testa. del Rutor. pure la 
mia attenzione non ,ne «ra at
t ra t ta che di sfuggita. 

In arrampicata — "• partico
larmente quando un alpinista 
è solo e la montagna gli è sca-
nosc iu ta— non ci si può per-, 
mettere i l , lusso .d i contempla
re dì continuo, a lungo.i l pa
norama, "e di .goderne • piena
mente, se non quando si sia 
giunti alla mèta o, comunque, 
sino a quando le difficoltà e 
le incertezze non lo turbano 
più. ' • .• 

Tensione di nervi 
A ben altre .còse è rivolta la 

attenzione quando si segue il 
filo di una cresta accidentata 
f ra .un abisso a destra ed un 
a picco a sinistra. iLa ricerca 
dei passaggi; il coordinamen-, 
to , dell'azione, l'assaggio, degli 
appigli, l a teirisione di tutto 
l'essere nello sforzo continuo 
dell'ascesa, il guatare, ouasi 
felino, dell'imprevisto e déll'ir-
reparabile che ' il ' monte- " e gli 
elementi possono riservare, ri
chiedono u n a continua tensio
ne nervosa' in modo che non 
dalla Contemplazione, ma ben
sì dall'azione e dallo spirito di 
conservazione è assorbita tut
t a l 'attività psichica in queste 
ore di vita intensa e che dan
no valore a tut ta un'esistenza. 

*« ' 

E' -A*:'.« '̂̂ -r 

Se - A"" , , - • ' * . • 

no innanzi due colossi. Uno 
scintillante di ghiaccio e vivi
do di luce, di sole:.la Grivola,^ 
l'altro in ombra, contro luce,' 
nero di roccia ; il Gran Nome-
Bosn, Un primo piano, grigia
stre, le baite e, civettuola, là 
casetta delle guardie forestali-

Come fossi su l ' i imi tà re di 
uà tempio mi Sfeintii preso da 
profondo ,' senso di riverenza 
par cosi maestosa, naturale 
bellezza.' & non ero fórse per 
accedere, ad un tempio? .Tem
pio non* deiriiomo, bensì tèm
pio naturale di maturali supre
me-bellezze e di possente rive
lazione di indomite, inelutta
bili foi-ze de l la 'na tura . 

Piccolo e, meschino mi . senti
vo "ài cospetto di . tanta gran
dezza; e quanto è povera la 
umana parola nella sua in-
<;apacità a descrivere il .vibira-
To dell'intime fibre! 

Nulla di umamo e di meschi
no profanava tanta primitiva 
bellezza, nul la turbava la pa 
ce solenne : tut t ' attorno una 
delle. ipossenti manifestazióni 
della natura , la Momtagna,^ e-
spressione grandiosa dell'eter
na energia dell'increato uni-
•versio.', . • 

Con la commiserazione pe r 
la mia mortale, natura umana 
«i ergeva .parallèlamente- l'im
perativo categorico della vo
lontà e della lotta! Volontà, e 
lotta Sulla stessa mia na tura , 
sulla irua debolezza di, uomo, 
sul Mointe e ^ugl i ostacoli che 
mi si sarebbero opposti. ^ 

Oggi la contemplazione, do
mani la lotta, l'azione che vi
lifica, che purifica. . 

.Ero..lassù._uhico essere .uma
no fra i casolari disabitati, 
nella solitudine e nel silenzio 
solenne di fronte alla suprema 
maestà del Monte. ' 

In attesa della sera mi spin
si sino al limite del pianoro, 
oltre alcuni cocuzzoli erbosi, 
laddove, proprio sotto al ver
sante settentrionale d'ella Gri 
vola, si -stende-un'ampia con
ca pianeggiante nel cui seno, 
lem to. quasi indugiando, scor
re silenzioso il rio Gran No
menon. , ' • - . . 

Da questo punto le «^uspidi 
dei monti non mi stavano più 
dinnanzi, ma immediatamente 
sopra di me, sovrastando invi
sibili. • •• • 

Steso sull 'erba, abbandonato 
il corpo alla delizia del ripo
so al l 'ar ia alpestre e lo spi
rito a l . libero vagabondaggio 
dei'isuoì pensieri,- assaporavo 
in benessere -completo moral
mente''e fisicamente salutare. 

Era come se l'essere mio si 
'rasfondesse Tiell!essenza stés
sa dell'universo, che l 'anima 
ttiia fosse una coln quella di 
'atte le cose, della montagna, 
del'cielo, del. tutto^: • , '^ • 

La/monotona vita ijuotidia-
"ip, i meschini egoismi,, i va
li desideri notf mi comprime
vano più, mi sentivo Ubero d a 
'utta la zavorra dell'insipida 
esistenza di ogni giorno: li
bavo", leggero e libero da ogni 
•binano • impedimento per gli 

-. i a Grivola ed U Gran Paradiso visti dal Gran Nomenon 

l 'ombra sempre più to con 
densa. 

-Ma lassù, ih alto, il ghiac
cio era ancor . tutto d'oro e 
poi via via divenne porpora, 
sicché pareva cangiarsi in car
ne viva, ma per breve tempo, 
che i raggi perdevano lenta
mente' d'intensità:" non niù di 
Oro né di : porpora era adesso 
la sommità della Grivòla, ben-; 
sì d'un rosa tenue-.,nari a vel
lutata guancia di bimba. Quin
di anche il- delicato rosa andò 
sfumando: guizzò nel cielo 
verde un 'b r iv ido di luce, l a 
raggiera . luminosa ebbe un 
palpito, si chiuse, come venta
glio immenso;, dopo fu la not
te...- • • ; ,;'•,•;••. ' . : •,,,•-, 

Attorno a me era -morto um 
giorno. , • 

jSc^sa la notte il freddo si 
fece pungente e m'indusse a 
scendere. " • ' 
.^Appena superato un dosso 

erboso un 'armonia di campa
ne colpì grade.volmente il mio 
orecchio- , . ' 

Le - mandrV .erano tonnate 
ds.I pascolo. ;' 

Nell'animo hriio commosso la 
gratitudine traboccava pel 
tanto bene che mi profondeva
no quegli istanti di vita pie
na, àntemsà di sentimenti,a-per 
la suprema bellezza goduta; in 
tale stato d'animo sceai^al pia
noro, ove mi aspettava la pri-. 
mitiva. schietta cordialità dei 
pastori. E per la fraterna cal
da ospitalità di quegli .uòmini 
semplici il mio. corpo ed il mio 
spirito ebbero 'Una notte di 
buon riposo? 

All'alba,' seguito dall'augu
rio deli mpntanàr i . e . da l , melo
dioso s'càmpanìo -dei carhpani, 
lasciai la baita ospitale. 

Una marcia noiosa per de
triti mi avvicinò ad un erto 
muro di roccia; Già. speravo 
che superatolo '-avrei raggiunto 
la cresta per la quale mi nro-
pomevo compiere l ' ascensione 
ma invece ...al di là mi atten
deva ancora una nuova colata 
di'.detriti. Pazientemente tra
versai, diagonalmente, anche 
quella e raggiunsi finalmete la 
cresta-N.N.O.' del Gran No
menon, a qualche diecina di 
metri sópra il colle Charbon-
nière (ó •G. Mésoncles, m. 2916). 

Non conoscevo la montagna 
e nemméno avevo avuto occa
sione di leggere qualche rela
zione di ascensione. Però il 
giorno precedente mi era stato 
possibile prestabilire un itine
rario di salita osservando di
rettamente la Monta-gna-

II primo tratto di cresta è 
elementare e non .presenta al
cuna difficoltà. Solo,più; In al
to s'inizia la'Suocessiómé di di
vertenti, .qd alcuni anche as
sai ardui, , gp.ndarmi. Il filo 
della.cresta, che seguivo fedel
mente, era con me generosis
simo e certo non -parco di sod
disfazione per ^alpinista soli
tario che' alla roccia chiedeva 
la gioia della lotta. 
• Alla mia sinistra s'ergeva la 
scoscesa parete Nord; puinìo 
ripidissimo di roccie pericolan-

Oh, con qual intima soddi
sfazione si ricordano quelle o-
re sublimi che arricchiscono 
la nostra vita di una cono
scenza profonda del nostro io, 
mettono-a dura prova la no
s t ra volontà, l a . nostra saga
cia, tutte le nostre 'facoltà, mi
surano la nostra forza e la 
nostra audacia. Quell'ore che 
per averle pienamente vissute 
con sforzo di volontà è con co
sciente atto di audaci !i- osan
do sfidare e sgominare la mor
te stessa, -sono • 'una rivelazione 
sul valore della vita e ségna-
a o l'ideale conquista, attraver
so le difficoltà del monte, di 
noi stessi sulla nostra pavida 
na tura umana. ' 

Quale maggior rispetto si ha 
allora per l'esistenza e quanto 
più prezioso viene apprezzato 
il dono della vita! Essere co
sì rimasti per istanti, lunghi 
quanto un'esistenza, chiusi, 
soli con noi stessi nella lotta, 
neiransia, esserci misurati col 
mètro della difficoltà Volonta
riamente e- disinteressatamen
te scelta, e saputa affrontare, 
dominare, vincere, dà la co
scienza di quello che siamo, 
che dobbiamo essere; . rènde 
migliori. 

Continuavo, intainto la mia 
arrampicata : un dopo l 'altro 
-sfilavano i torrioni all'è mie 
spalle. 

Ero giunto ormai alla sellet-
ta oltre la quota m. 3310: la 
cresta N.N-O. muta qui la sua 
direzione in quella ' N.O. Dà 
questa selletta si- ammira in 
tut ta là sua impressionante 
verticalità la liscia parete. 0 . 
S.O. del picco sommitale del 
Gran Nomenon. 

Già( m'illudevo d'essere al 
termine della fatica ed al
l'attacco dell'ultimo torrione, 
quando, superatolo, dal suo 
sommo scoprii che un 'a l t ra se
rie di difficoltà mi attendeva. 

Per un istante mi sentii sco
raggiato. 

Avrei potuto così solo, sen
za corda ed. altri mezzi di as
sicurazione, superare gli osta-
poli che ancora si opponevano? 
., Ma qui la volontà di conqui
sta interveniva col suo .pungo
lo e mi sorreggeva nel vincere 
tutte- le accidentalità sino al 
sommo del torrione che prece-^ 
de la vetta. 

Nuovamente qui mi fermai 
t i tubante: còme avrei potuto 
scendere, senza corda, la drit
ta parete per raggiungere la 
sottostante selletta chiusa"' fra 
pareti a piombo, ainzi legger
mente strapiombanti? E qua
lora avessi raggiunto la .sei-
letta e tuttavia non mi riuscis
se superare la parete di fron
te, come mi sarei allora libe
rato , dall 'aerea prigione da 
due lati chiusa fra mura di 
roccia e da due lati aperta sul 
vuoto, senza: possibilità di ù-
scita né a destra né a sini
stra? D'altronde proprio ora 
dovevo rinunciare, darmi per 
vinto? 

'Mi sentivo piccolo e meschi
no, povero umano essere inti
morito e titubante. Ma qui an
cora la volontà -ebbe il soprav
vento e la mia esperienza di 
alpinista solitario aiutò la mia 
liberazione. Ero ora sulla for
cella: -nessun'altra via d'usci
ta all'infuori che per la vetta-

Ah se quel chiodo, all'inizio 
del j canalino verticale che 
scende a sinistra della forcel
la, fosse stato conficcato un 
mètro più alto, com'è mi sa
rebbe stato di aiuto! Così do
v'è non serve ad altro che al
la discesa a corda doppia giù 
per il canalino,, non mi'poteva 
quindi essere di sostegno nella 
sal i ta: meglio così. Seinza aiu
to, senza mezzi' 'artificiali, af
fidandomi solo alle braccia ed 
alle minuscole asperità della 
roccia, lentamente su per la 
parete che mi conprimeva per 
la sua convessità, dall 'ombra 
uscii di colpo alla lu. iti sole. 

Per un istante fui come ac
cecato. 

Dovetti chiudere gli occhi 
abbacinati da tanta- violenza 
di luce. Finalmente era vera
mente la vetta ch'io calcavo, 
l'ometto sommitale quello che 
stava innanzi a me; a quel ba
stone che stava infisso era a-
sta -di qualche bandiera strap
pata dal vento. 
—Av«yo vinto. Ora guardavo 
all'ometto con comrhozione: 
s trani ed indefinibili senti
menti vibravano iln me. Ai 
miei 'occhi pareva che quella 
catasta di pietre, voluta dal
l'uomo a prova della sua con
quista, si animasse, mi sorri
desse. , 

Forse lo spirito dei primi sa-
litori mi accoglieva con un 
benvenuto? Sentivo comp se 
una~còmunione ' spirituale mi 
unisse a coloro che per primi 
calcarono la vetta. Del resto 
ndn ero un po', loro pari , non 
avevo conquistato il iponte-da 
solo e costruendomi la via, a 
me prima sconosciuta? La vit
toria non era stata voluta, 
creata da me? E nell'ascesa 
non avevo forse provato la 
stessa apprensione, le stesse 
ansie, le stesse incertezze che 
turbano ctii per primo scala 
una vergine punta? 

11 mio animo -erompeva ^ ora 
nella gioia pura , completa,' in
contenibile della vittoria. 

Tutt 'attorno la montagna, in 
tutta la sua bellezza, concorre
va a santificare istanti così su
blimi: la Grivola i r rorata di 
sole scintillava vivida coi suoi 
ghiacciài immacolati, ed in 
cerchia, vicino e lonta'no, ca
naloni, creste, valli e vette si 

susseguivano all'infinito in u-
lia sinfonia possente di anime 
pietrificate lanciate, anelanti , 
in uno sforzo supremo, verso 
il cielo. 
,! Pochi istanti potei parò con

cèdermi di contemplazione,^ 
che la .discesa costituiva anco
ra un problema per me. For
tunatamente scoprii ben pre-. 
sto la soluzione attraverso un 

fpassaggio a qualche, metro dal-
à vetta ed attraverso il qua

le mi calai sulla scoscesa pa
rete inord. Per ripide, perico
lanti roccie coperte di vetrato 
m'arriimpicai in discesa sino 
a' raggiungere nuovamente le 
ampie ' distese petritiche, per 
le quali, con noiosissima mar
cia, t oma i ai Casolari del 
Gran Nomenon. 
;?Là col riposo trovai una rl-
storatrice scodella di fresca 
pannE^, geinerosamente offeirta-
ihi dal pastore. Quindi ripresi 
là discesa sino a Vieyes, don
de, con estenuante marcia ri
salii a piedi sino a Gimillan 
(mezz'ora sopra Cogne) 
•JTraversando Cogne mi at
tèndeva però il più. ambito ri-
coinosciniento alla m i a ascen
sione, con l'incontro é la cor
diale, cameratesca stretta di 
mano del decano fra le guide 
di Cogne, la guida che non ha 
disdegnato ' t r a t t a re con sim-
p^atia l 'alpinista solo e senza 
goide-

{'. Ora il Gran Nomenom vive 
iii me nel ricordo riconoscen
te pel bene riversato nell 'ani
ma mia, . 

Domenico Ottone 
CAI-VGET Torino 

CAMPEGGI E ACCANTONAMENTI 

Hùuiià MiqÌH(di a CtfiA/lhla> 

Un ristorante a sfera 
. 0 • • 

a Pian Rósa. 
Molto probabilmente entro il 

corrente mese coloro che sali
ranno colla funivia del Cervi
no a i 3500 metri del Piam Ro
sa, ossia alla stazione' termi
nale della grande opera di in
gegneria meccanica, si trove
ranno. . dinanzi, appena S'Cesi 
dal vagoncino, ad uno spetta
colo inatteso. 

Ai loro oCchi stupefatti, 
appar i rà una enorme sfera 
di ferro e di cristallo ergen-
tesi al disopra delle nevi e dei 
ghiacci, sfida ardita a i venti 
ed a l freddo dell'alta monta
gna. Ma la loro sorpresia si 
moltiplicherà quando, penetra
ti nella luminosa efera, consta
teranno di trovarsi . in presen
za di un vasto e comodo risto
rante, certamente il più origi
nale del mondo.v 

L'idea di creare un ristoran
te al P i an Rosa, ospitandolo in 
un edificio sì bizzarro, verme 
tempo fa all'ing. Lora Totino, 

zie -di assolutsÉ sicurezza. Na
turalmente è pre'fristo anche il 
riscaldaménto dei locali, otte
nuto elettrioamente. Il globo 
sarà tutto rivestito in cristallo, 
tranne nel punto di maggior 
larghezza dove, attorno all'e-
qiiatore, girerà una fascia di 
metallo verniciata in alluminio. 
Al sommo della sfera verrà si
stemato, un grande lampadario 
la cui luce sarà visibile nella 
notte a molta distanza, come 
un faro-

Abbiamo visto l'enorme sfe 
ra, ult imata nella sua intelaia
tura di ferro, nel cantiere di 
un'officina meccanica torinese. 
Attorno gli operai vi lavorava
no con un certo orgoglio. A 
giorni essa sarà smontata e si 
provvederà per il trasporto, il 
montaggio e il piazzamento sui 
3500 metri -del P ian Rosa. L'o
pera, a parte le 'difficoltà deri
vanti dalle eccezionali condi
zioni ambientali della località 

- Là « Giovane Montagna », la 
nota associazione alpinistica 
con sede in Torino e che è ipu-
re Sottosezione del C.A.L ha 
stabilito 11 rsuo 22.0 accantona
mento alpino ad Entrèves sopra 
Cormaiore, con turni settimia-

nall -cominciati il 15 lugligo 
scorso e che si \ 'protrarrannio 
Sino al 3 settembre prossimo. 

i a Sezione m verona della 
stessa « Giovane Montagna » ha 
fissato 11 suo 9-0 accantonamen
to in quel di Alagna 'Valsesia, 
In località Montella; la Sezione 
di Vicenza fa svolgere il 12-o 
accantonamento sociale a Cam-
pitello di Fassa (m. 1442), a Vil
la Plaóidia, in un centro ma
gnifico per ascensioni ed esour-
'^ioni tdolomltiche. 
'< L'A.L.F̂ A. di Torino, sottosezione 'del 
C.A.i. organizza U suo XVII oani'peg-
oio estivo nella Val Veni, a lia VI-
Mille, .sopra Cormaiore, dal 6 al 20 
àeosto ' in d-ue turni di otto giorni. 
I IL Comando di Monza della G.I.I.-
organizza un campo pel Giovani la-
éelstl dipendenti che avrà luogo nella 
•Sjpna di OormaloTe e precisamente nel 
.j>ressil del Miage, al piedi del Ghiac-
;cjaio della Brenva (grup-.>o del Mon-
'te Bianco», neJJa settimana di Ferra
gosto e cioè dal 13 al 20. .Sono in 
programma ascensioni ed escursioni di 
varia difficoltà. 
'A 

J Un corso di escursionismo e di ar-. 
rAmpicamento per giovani £ascl.>ite è 
organizzato dal Comando • federale de!-
Ja G.I.L. di Milano, dal 20 agosto aJ 
,10 -sftttemibTe p. v. a Caprllf (Belluno), 
A quota UOO presso la colonia mon
tana « Debra Marcos »-, sulla strada 
tra Passo Palzarego e 11 Pordoi. Quota 
di partecipazione, compreso il viaggio 
in torpedone, L. 350 da indirizzarsi a'-
IjUfflcio sportivo femimlnile di detto 
Ctoman-do, via Conservatorio 9. 

i 

Jll'corso al Triolet 
della Scuola di alpinismo 

l « Gabriele Boccalatte » 

CÀMPESTRINI ESPONE ALLE TERME DI BOGNANCO 
Si è aperta alle Terme di Bognanco it mese scorso, e durerà a tutta 
il corrente agosto^ una Mostra personale di Gianfranco Campestrini, 
G. B. Zaccaria e del silografo Luigi Servolini. Del primo figurano ben 
76 opere, di cui buona parte ispirate alla montagna, ed una cinquantina 
del secondo, mentre Servolini ne ha oltre quaranta. — Pubblichiamo 
la riproduzione di un autoritratto del Campestrini in tenuta di alpini

sta, esposto in detta Mostra'. 

.E terminato ' recentemente il 
corso • primaverile della Scuola 
di .aipinism-o « Gabriele Bocca-
•^^l^'v-^? quale hanno preso 
p^rte 75 iscritti, che hanno as
siduamente frequentato le 12 
lezjoni teoriche e le numerose 
em ITI montagna con lodevole 
sens9 di disciplina. Il corso che, 
grazie all'opera assidua e vo-
Iqnterosa. degli Istruttori, ca
peggiati da Giusto .Gervasutti, 
coadiuvato da ,una schiera di 
alpinisti provetti e diretto per 
Ja parte organizzativa dal se
gretario della Sezione C.A.I. di 
Tonno, Guido De Rege, ha avu
to 11 pili lusinghiero > successo 
tanto che, mentre si pensa di 
costituire un corso permanen
te, con lezioni di alpinismo in
vernale ed estivo a seconda del
ia stagione, si è venuto orga
nizzando per li 1 agosto un nuo. 
vo corso di ampliata importan-
z'a ed efficienza. - " 

iLa Scuola .«Gabriele Bocca-
latte «, con l'approvazione del
ia segreteria centrale del G.U.F. 
e del presidente dei C.A.I. è di
ventata, infatti, una scuola na
zionale dei G.U.F per le Alpi 
occidentali e verrà organizzata 
dalla Sezione alpinismo del G-
U. F. Torino in collaborazione 
colla sezione torinese del C.A.I. 
Si va sempre più stringendo in 
tal modo la cordiale ed attiva 
collaborazione 'fra 1 due Im
portanti Enti i quali (esempio 
raro e quanto mai bisognoso di 
Imitazione!) b'anno .intensifica
to i loro rapporti, contribuen. 
do così ai massimo alla diffu
sione dell'alpinismo tra I gio
vani. 

Il corso estivo verrà organiz
zato al rifugio Dalmazzl al 
l>loa€t (Monte BIanoo( ad u-
na quota di 2590 metri ed in una 
zona che si presta àll^ ascen
sioni del più vario .interesse e 
di ogni dilfìcoltà. Esso compren
derà tre turni di una diecina 
di. giorni ciascuno, di cui 11 
primo e l'ultimo (ossia dal 1 
al 10 e dal 20 al 30 agosto) ri
servato agli studenti, mentre 
quello dal 10 al 20' agosto sarà 
tenuto per i soci del CA.I. Nel 
programma del corso vi sono 
lezioni di perfezionamento e gì . 
te per gli esperti e lezioni pra
tiche ed escursioni di minor dif
ficoltà per l'principiantli. 

Fanno parte del programma 
del corso tutte le salite comu
nemente effettuabili nella zona: 
Alguille de Triolet (m'. 3874), 
Aluguille di Talèfre (m: 3730). 
Mont Dolent (m. 3821), Monte 
Gruetta (m. 3T?6), AlgulUe Sa-
voy (m. 3421) per: non citare 
che le più note. 

Le quote d'iscrizione, fissate 
in L. 250' per gli iscritti, al -G. 
U. F. e L. 300'pel soci del C.A.I.. 
si -ricévono- presso' la segreteria 
del C.A.r, Torino, via iBarba-
roux 1, e presso la Segreteria 
amministrativa del G.U.F. To
rino, via Bernardino Gallia-
n 28.- I 

CERVINO 

Come apparirà la « sfera-ristorante del Pian Rosa 

presidente della società che ha 
realizzato la grandiosa funivia 
ai piedi del Cervino. Si voleva 
una costruzione che nelle sue 
linee.^ si staccasse nettamente 
da quelle solitamente in uso in 
montagna ed allora siipemsò..-
ad una sfera. Più rivoluziona-
di di così... 

Il progetto di quello che 
chiameremo il ristorante a sfe
ra, disegnato dall 'ing. Ansel-
me, è assolutamente originale-
Esso prevede la costruzione di 
un globo del diametro di ben 
8 metri, con un' intelaiatura 
in ferro, costituita da cerchi 
concentrici e paralleli. Questo 
globo poggerà su uria base 
con dieci facete, alta due me
tri , la .quale, a sua volta, sarà 
fissata in parte sulla roccia e 
in parte su una terrazza di ce
mento che sporgerà sul ghiac
ciaio che scende verso la ca
panna svizzera di Gandegg. 
Com'è noto, la stazione d 'arri
vo del Pian Rosa, è si tuata a 
pochi passi dal confine italo-
svizzero; per far stare il risto
rante a sfera, dato lo scarso 
spazio disponibile sulla Testa 
Grigia, si dovrà non solo co
struire un'apposita terrazza so
spesa, ma tutto l'edificio risul
terà, sia pure per qualche me
tro, in territorio elvetico. 

L'originale ristorante sarà 
costituito da tre piani. Al pia
no terreno, nella base decago-
nale della sfera della larghezza 
di cinque m-étri, troveranno po
sto la cucina, l'alloggio del cu
stode ed i servizi igienici, ol':re 
ad un vano d'ingresso- Al pri
mo piano, situato a metri 3,50 
sotto l 'equatore della sfera, vi 
sarà un bar ed una sala circo
lare con tavolini, il secondo 
piano, in fine, piazzato esatta
mente sulla linea dell'equato
re, ospiterà una vasta sala da 
pranzo. I tre piani saranno ser
viti da u n a scala centrale a 
chiocciola del diametro di me
tri 1,60. La superficie comples
siva di essi sarà di metri qua
drati 101; ben 100 persone circa 
potranno trovar posto a sedere 
nel ristorante. 

Ciò che ha, impegnato di più 
il progettista è stato, come si 
può comprendere, lo studio del
la resistenza dell'edificio ai for
tissimi venti ed agli impressio
nanti sbalzi di temperatura 
propri dell'alta montagna. A 
tal uopo opportuni ed ingegno
si accorgimenti saranno adpt-
tati nel montaggio della gigan
tesca sfera, tali da dare garan-

in cui la sfera di ferro dovrà 
essere piazzata, risulterà assai 
ardua per la mole della sfera 
stessa, che con la sua base mi
sura 10 metri di altezza e pesa 
ben 150 quintali. 

A. M. 
» « H I 

Una paurosa avventura 
di Comici e Brovedani 

« Non ho mai visto 
la morte così vicina! » 

Di una eccezionale e ben 
paurosa avventura, fortunata, 
mente conclusasi nel modo mi
gliore, sono stati protagonisti 
Emilio Comici e il triestino O-
siride Brovedani, altro appas
sionato rocciatore. 

Nel pomeriggio del 26 scor
so, dopo avere scalalo la pa
rete sud-ovest della Punta 
Fiammes. {Cortina d'Ampez
zo) i due alpinisti scendevano 
dal canalone del Pomagagnon, 
per rientrare a Corl^ina. Era
no a metà del canalone quan
do un boato lacerante li scos
se. Volto lo sjjuardo in alto, 
videro sulle loro teste, a oltre 
trecento metri di altezza, sfal
darsi letteralmente la cresta 
del Poìnagagnon, comi/ì un 
ventaglio titanico, per la lar
ghezza di oltre cento melki e 
circa quaranta di altezza. Sen
za indugiare, il Comici con ra
pidità fulminea indirizzò l'a
mica dietro una quinta di roc
ce, Vunico posto vicino che po
tesse offrire un minimo di ri
paro-

Bastarono venti secondi per 

giungere nella nicchia ed ecco 
una ventata d'aria seguiSa da 
una scarica di macigni che de
vastò il canalone, l due alpi
nisti furono avvolti da una 
densa nube di polvere giallo-
rossastra. Per fortuna la pic
cola nicchia protesse a dovere 
i due malcapitati che peraltro 
dovettero rimanere nel loro 

provvidenziale rifugio per più 
di mezz'ora poiché alla prima 
scarica ne seguirono altre mi
nori ma non meno micidiali. 

Finalrnente, colto il momeii-
to propizio, il pili rapidamente 
possìbile, i due hanno q,ttra-
uersato il canalone, non senza 
sentirsi frullare ancore intor
no qualche scheggione ritar
datario. Più tardi il Comici af
fermò di non avere mai visto, 
nella sua eccezionale carriera 
di arrampicatore solitario e di 
guida, la morte cosi 'vicina. 

,>, 

I distintivi della Scuola 
di Val Rosandra 

Sono arrivati presso la Sezione di 
Trieste del C.A.I. 1 dlst4ntlvl per gli 
allievi della Scuola nazionale di Alpi
nismo di Val Rosandra. 

Tutti gli aUie-'i die at>biano fre
quentato uno dei corsi della Scuola di 
Val Rosandra o in altre regioni alpi
ne, sia nell'ultimo anno o negli anni 
scorsi, possono acquistarlo presso la 
Segreteria (Trieste, via Milano 2). al 
prezzo di L. 5. 

»«^ 

EsamiperpideeporlaforìdelCM 
Nella seconda quindicina di 

settembre avrà luogo presso la 
Prefettura di Bolzano una ses
sione di. esami per l'abilitazio. 
ne al mestiere di portatore al
pino e per la promozione a 
guida alpina. 

Le domande, intestate alla R. 
Questura, debbano essere in
viate al Comitato- Alto Adige 
del Consorzio Guide e Portato
ri del C.A.I., casella postale n. 
10. Bolzano, che me curerà la 
trasmissione agli uffiffici com
petenti. Le domande su carta 
bollata da lire 4, dovranno es
sere stese di proprio pugno dal 
richiedente e recare la dichia
razione ai sensi dell'art 12 del 
T. U. Leggi di P. S. 18 giugno 
1931, n. 773. che viene rilascia
ta dal Podestà del Comune di 
residenza. 

A corredo della domanda do
vranno essere presentati i se
guenti documenti: certificato di 
nascita, certificato di cittadi-
nanza 'italiana, certificato pe
nale di data non anteriore a 
tre mesi, certificato sanitario da 
cui risulti che il candidato è 
fisicamente idoneo all'esercizio 
del mestiere cui aspira (detto 
documento, rilasciato dal medi
co condotto del Comune di resi
denza, deve essere controfirma
to dal Podestà); dichiarazione 
di app-artenejiza -al P.N.F., rila
sciata dalla Federazione dei Fa
sci di Combattimento; foglio di 
congedo militare o documento 
equipollente, certificato di buo
na condotta e due fotografie di 
data recente, autenticate. 

I candidati dovranno, inoltre, 
spedire a mezzo vaglia postale 
all'indirizzo: Consorzio Naziona
le Guide p Portatori C.A.I. Bol
zano, l'importo di lire 150, di 
cui lire 100 quale tassa fissa e-
rariale per la partecipazione a-
gli esami e lire 50 per diritto di 
rilascio licenza di P. S., libretto 
e distintivo. Il termine per la 
presentazione dei documenti è 
fissato per il 15 agosto corren
te; saranno considerate nulle le 
domande che non perverranno 
entro il termine suddetto e che 
non siano corredate da tutti 1 
documenti sopra specificati. 

La data di effettuazione sarà 
comunicata tempestivamente a 
ciascuno dei candidati, i quali 
dovranno presentarsi alla com
missione muniti della carta di 
identità. 

• • • 

Rinvio inaugurazione 
Rifugio 0 . Falier 

In seguito a circostanze impre
viste, ila Sezione di Venezia del 
C.A.I. è stata costretta a riman
dare al 13 agosto l'inaugurazio
ne, del lìifu-ffio Falier, all' Om
bretta, 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
LA VAL D ' A O S T A E IL C A N A V E S E 

Servizi Autobus 
e Vetture dì Lusso 

Posteggi - Box 

Stazione di serrizii 
Ritoroimeoll 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 4L816 

con chiodalura in gomma per tu»l gli alpinisti 
/ - ' 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
E' 'in vendita presso i mi^gliorì negoz i di atfieoti spor t iv i ; 
c h i e d e r e g r a t i s^m » n u » I e t e c n i c o i I I u s r r » t o . 

lA GRANDE IMPRESA ALPINISTI
CA, lA SALITA DEUA PARETE 
NORD DEUA GRANDES JORAS-
5ES PER t O ' SPERONE DEUA-
PUNTA WAIKER E- STATA EF
FETTUATA DAI lECCHESI CAS-
SIN, ESPOSITO E TIZZONI. 
CON SCARPE " Y I B R A M » 

http://lungo.il


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazzo Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

littosez. ValpellìM • Canavesana • Tallesosa • Venaria B«al« • Settimo Torineit 
_ _ _ _ _ •—»•• 

XV CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. - C.A.I. 
Cormaiore -Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

... é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa' 

TulH possono parlecìparvi: 

TURISTI - ESCURSIONISTI 

l'alpinismo-sciislico in detta zo
na, descrìvendone i principali 
itinerari onde richiamare l'at
tenzione degli sciatori, quelli 
cioè che intendono lo sci nel si
gnificato più puro. Anche coloro 
che amano i classici campi di 
esercitazione possono trovale 
nel rintomi del Bifugio ottima 
neve, ottimi declivi. Accompa
gnano la descrizione degli iti-
nerari una cartina e parecchie 
ftoografle ». 

I soci della Uget che desidera
no venire in possesso della gui
da stessa possono ritirarla pres
so la Segreteria al (prezzo di 
L. 2,50. 

A L P I N I S T I 

Cinque turni settimanali: dal 23 al 30 -ijigllo —. dal 30 luglio 
al 6 agosto — dal 6 a l 13 — dal 13 al 20 — dal 20 al 27 agosto 

E' PERMESSA L'ISCRIZIONE A DUE O PIÙ' TURNI 

Q U O T E 
Un turno L. 160 - Due turni L. 290 

Tre turni L. 4 2 0 - Quattro turni L. 510 

ATT E NI Z I O IN E: 
1° T U R N O - E S A U R I T O 

11° T U R N O - E S A U R I T O 

! ! ! 

I l i» T U R N O 
IV° T U R N O 

25 P O S T I 
ESAURITO 

V° T U R N O - 3 5 P O S T I 
H turno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e ter r 
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pel campeggiantl che si recano 
in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormaiore al 
campo e viceversa senza limitazione di peso - Pernot ta
mento su lettini - Materasso in lana - Guanciale in lana -

Tre coperte di lana - Illuminazione perfetta. 

TENDE «BREVETTO UGET» COMPLETAMENTE PAL-
CHETTATE - SALA DA PRANZO PER 120 COPERTI -
SERVIZIO INAPPUNTABILE - CABINA PER DOCCE -
NELL'ACCAiNTONAMENTO: CAMERE E CAMERETTE -

PIAZZALE BELVEDERE - BIBLIOTECA ALPINA 

G r u p p o Sciatori 

Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVI I L.A IM O • 

Comunicazione ai soci 
La Sede Sociale rimarrà chiu

sa dal 5 al 21 Agosto. 

Accantonamento al Lago Palù 
Rimangono pocihi posti dispo-

'niiiili per la Settimana di Ferra
gosto al Palù. 

In Sede è esposto il pfrogxf̂ m-
ma dettagiliato. 

Gara Sociale dì bocce: — Nel 
prossimo miese di Seltembre ver. 
rà organizzaAa una gara Sociale 
di bocce a coppie. Il programma 
dettagliato verrà pubblicato 
prossim^ameinte. 

Nuovi Soci. — Sono entrati a far 
parte della nostra lamlglla 1 Slgg. 
Luigi Pavesi e Alberto Odonl. Ad essi 
11 nostro benvenuto. 

Saluti dai Soci. — riceviamo carto
line con saluti da tutte le parti d'I
lla. Ringraziamo tu tu sentitamente. 

ielleSeÉiiiilelC.i.l. 
BOLZANO . 

Per la stagione in corso' il 
Consiglio direttivo, d'accordo 
con la commissione gite, ha apv 
prontato ' il... seguente program
ma di attività aureola parte già 
effettuata: : 

5-6 agosto: rifugio Ombretta 
- Cima Ombretta; is.is agosto: 
Ortles -' Cevedale; 1S-i5 agostb: 
Gran Pilastro . irifugio Passo 
Ponte dì Ghiaccio, Lago atla 
Pausa; 13-15 agosto: Picco dei 
•Tre Signori; .20 agosto: Catinac^ 
do - visita Attendamento nazio
nale; 26 - 21 ' agosto: rifugio A. 
Locatelli - Strada degli alpini; 
S settembre: Laghi di Latte;.9-
10 sétteràbre: rifugio Firenze -
Sass Uigais; ir settembre: rifu
gio Bergamo - Sasso d'Anter. 
moia; 24 settembre: rifugio Vi
cenza - Forcella Sassolungo 
Passo di Sella; l.o ottobre: Pa-
ganella; 8 ottobre: rifugio pian 
de Corones; is ottobre: rifugio 
Puez; 22 ottobre: Chiusura della 
stagione al rifugio A. Mangili 
al Boèn. ,-

con il contenuto mangiabile dei 
s à o d h l . • • ^ 

Poi si ridisoende pensando al
le prossime avventure sulle Alpi 
dóve 1 componenti del gruppo 
onnai affiatato contano di rive
dersi fra pochi giorni. 

Bollettino del C A I . N. 77 
• E' pronto 11 «Bollettino dei C.A.I. 
N. 77, voi. XUV, composto di 320 pa
gine e 32 tavole tuoi l testo. Contiene, 
mimerost ed Interass-vnU artloo.l di ca
rat tere scientifico ed, alpinistico. I 
prezzi sono 1 seguenti: L. 12 pel soci 
che si sono prenotati o cbe deside
rano farlo; L. 20 per 1 non soci. I 
soci ..ne facciano' acquisto chiedendolo' 
.Jn Segreteria. 

LIVORNO 
Nel mese di ottobre prossimo 

sarà aperta a Casa d'Arte la 3.a 
Mostra fotografica di montagna, 
indetta ed organizzata da que
sta Sezione. Vi potranno parte
cipare, con un minimo di 3 fo
tografie, tutti i soci del C.À.I. 
con presentazione delle' oipere 
entro 11 5 ottobre p. v. 

Quota L. 10. Per informazio
ni rivolgersi alla Sezione, Pa
lazzo della Galleria. 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

SERATE DI PROIEZIONE FILMI A PASSO RIDOTTO - UN 
IMPORTANTE DOCUMENTARIO A COLORI SARA' GIRATO 

DAL GRUPPO CINE CAI-UGET 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un antici
po di lire 30 completando la quota all'arrivo al Campo. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 
Sarvizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Cormaìore e ritorno a prezzi ridottissimi 

Gite sotto la direzione tecnica delle Guide locali e dei migliori 
alpinisti Ugetini. 

I S C R I Z I O N I - P R O G R A M M I - U G E T , Galleria Subalpina, T O R I N O 

In t ende e nell 'accantonamento posti riservati per signore e signorine. 

L. 510 - tutto compreso - un mese a Cormaiore 
L. 150 - tutto comp.-una settimana aCormaiore 

il successo di iscrizioni 
al noslro Campo 

altra caro.ttcristlca, la caratte-
rlsticu di « sociale ». Campi the 
conosciamo per averli visitati, 
dove vigoreggia una atmosfera 
di famiglia, particolarmente ca~ 
ra agli alpinisti e dove ottima 
è l'organizzazione. 

Amici della Fior di Boiccia, 
della G.A.M., dell'.llfa, la Uget 
è con voi nel paziente lavoro 
di indirizzare i giovani verso 
l'alto. 

Al di sopra del giustificato in
teresse di avere al proprio Cam
po il massimo numero di par
tecipanti possipìle, vi è la cor
dialità alpinisiica che svetta ol
tre a questi ìnteres^si. Que'^ta 
cordialità è più che mai in at
to lassù, in Val Veni dove gli 
scambi di cortesie tra i parteci
panti a vari Campi sono aU'or-

Gidue 

Possiamo con tutta iranQUil-
lità affermare che tutte le re
gioni d'Italia sono rappresenta
te al XV Campo C.A.L-U.G.E.T. 
dì Val Veni e che la precisazio
ne di . « Nazionale », riconosciu
taci dalla Presidenza Generale 
del C.A.L, risponde in pieno al
le caratteristiche di questa no
stra organizzazione. 

Il veramente rimarchevole 
successo di iscrizioni che ci fa 
proclamare il ii-tutto esaurìtdi 
per il 1, II_ III turno e ci fa di. 
re a tulli gli alpinisti che in
tendono partecipare al III e V 
turno di sollecitare al massimo 
le prenotazioni, viene a confer- dine del giorno 
mare come questo nostro Cam
po alpino sia considerato nel
l'ambiente mipinistico.-

E' con la più viva soddisfa
zione che dalle più lontane cit
tà riceviamo, delle lettere nelle 
quali, mentre si parla di esse
re a conoscenza della ottima 
organizzazione per averne avu
to notizia da dei precedenti par
tecipanti, gli scriventi inviano 
senz'altro le quote di adesione 
chiedendo nel tempo stesso il 
programma del Campo. E' que
sta una notevole prova dì ap
prezzamento e la Uget continua 
di anno in anno a migliorare 
decisamente sia il materiale più 
in vista che le piccole sfuma
ture, che però hanno graiicU 
importanza, in modo che i par
tecipanti siano soddisfalli del
la loro permanenza nel Gruppo 
del M. Bianco. 

La grandiosa veranda helc.e-
dere, il gruppo di ripresa e 
proiezioni filmi a passo ridot
to, la sistemazione dell'accan
tonamento, la messa a punto 
di tutte le tende completamen. 
te palchettate con i bei lettini, 
con materassi e ' cuscini in la
na, ecc., l'organizzazione minu
ziosa di lutti i servizi, rendono 
il soggiorno particolarmente 
piacevole, mentre la maestosità 
dell'ambiente dà ai partecipan
ti una vera gioia di vivere. 

Vicino a noi, nella stessa vai 
le, vi sono i Campi ielle ce 
cietà -onsoretle. <• <.uuti sv ;. 
mo itgati da vinc'jW di vidiiini-
za e dì amicizia: ALFA di Tori
no; Fior di Roccia, di Milano; 
G.A.M., di Milano. 

Campi, questi, che hanno una 

Orario di Segreteria: Dal l.o cor
rente, e Uno a nuovo avviso, è il se
guente; lunedì, mercoledì, giovedì e 
sabato dalle 19,30 alle 20,30; martedì, 
e venerdì dalle 21,30 alle 23. Per esi
genze d'ufficio nessuno per nessun mo
tivo sarà ammesso alla Segreteria fuo
ri orarlo. 

M o v i m e n t o soci 
All'inizio del corrente anno 

fascista risultavano iscritti 1182 
soci, fino al l.o luglio risulta
vano dimissionari 121 soci; per 
motivi i'ndìpendk.'ntì daU viga-
nizzaziotic, contro un'ammisslo. 
ne di ben 43U nuovi soci in mas
sima parte ' provenienti dai G 
U.F. e dalla G.l.L. Pertanto al
la data predetta il carico netto 
ammonta a 1485 soci. Lo straor
dinario aumento di soci n. solo 
otto mesi di esercizio, è alta
mente signitlcativo. e va messo 
in relazione all'opera al 'rior
ganizzazione e dì asssilamrin-
to compiuta nella nostra Sezio
ne. Opera che sì è iniziata qual
che anno fa cori lo svecchiamen
to in profondità di tutto il si-
stema che deprìmeva 'la vita 
della Sezione, riducendola ad un 
reiiquiaro di glorie superate. 
Compito varamente duro perchè 
spesso ostacolato da forze satiu-
J'e di incomprensione, da fòrze 
esaurite ed ìmpari al ritmo dei 
tempi, ma appunto per questo, 
meno rassegnate ad accettare il 
verdetto della loro inelasticità. 

Poctii giovani, confortati dai 
consigli e dall'osperienza di-al
cuni soci anziiani,- agili dì men
te ed aperti di cuore, rifacen
dosi alle sane tradizioni del 
passato, hanno affrontato corag
giosamente tale compilo. 

Essi sono riusciti nel volgere 

58° adunata nazionale 
del C A I . 

Si ricorda che questa grandio
sa mamfestazione ufficiale dei 
C.A.I. avrà luogo quesVarmo a 
Firenze nei giorni 3, 4, 5 settem
bre p.. V. Il programma porta 
una nutrita, serie di avvenimenti 
culturali ed alpinistici, ricchi di 
attrattive e dì possibilità. La Se
zione vi partècipierà col proprio 
gagliardetto e la Direzione al 
completò. S'invitano i soci-a 
predisporre sia d'ora il loro in
tervento: Consultare la rivista 
mensile del C.A.I. "Le Alpi", do
ve è pubblicato il completo 'pro
gramma degli avvenimenti che 
si svolgeranno in tale occasione. 

Attività dei soci 
i camerati iriù attivi tianino 

già iniziato le ascensioni sull'e. 
Alpi.' Senza contare il folto grup
po di coloro che partecipano al 
Camipegigio' nazionale .delle Do
lomiti, IMI' 'buon nerbo di soci 
sta scalando montagne da o. 
gni parte. Ij nostro Mashà, per 
il (pubWico Malusardi, ci manda 
graditi saluti dal Gran Paradiso 
comunicandoci di aver salito la 
Becca di Monciair^{m. 3544), il 
Gran-iParadiiso per' la via nor
male con discesa per il Ghiac
ciaio della Tribolazione ed effet
tuata la traversata del Ciarforom 
(m. 3657). Mario De MarcMs, in 
viae-|rt6 di nozze, ha compiuto 
con la sua giovanie moglie un 
lungo giro nelle Dolomiti sca
lando fra l'altro la Torre di | 
Vajolet e la, M'àmmolada. j 

QiiéSti soci avranno cosi modo 
di trascorrere economicamente 
le feste di ferragosto in com
pagnia di vecchi e nuovi amici 
e di. poter visitare le suggestive 
Dolomiti di Fanes. • 

Quotej Soci L. 160. non soci 
L; 165. Comprende il viaggio, da 
Milano ai S Vigilio e ritorno 
ed il soggiorno per 3 giorni a 
S. .Vigilio. 

P r o g r a m m a : 
Giorno 12: Ritrovo Stazione 

Centrale ore 23,30. 
Giorno 13: Partenza da Milano 

ore 0,16; arrivo a S. Vigilio ore 
8,45. l.a colazione, all'albengo; si
stemazione'nelle cam'^rè messe 
a dis'poisizi(Wié. S.'a colazione; gi
ta nei dintorni di S. Vigilio; ce
na .e. pernottamento. 

Giorno 14: l.a colazione; par
tenza per un'aiscensione nelle 
Dolomiti di Fanes; 2.a. colazione 
al sacco; ritomo all'accantona
mento; cena. e pernottamento. 

Giorno \^: l.a cola2ione; gita 
a Pian Corones (iRiifUigio Orazia
ni; 2.a colazione; partenza da 
S. Vigilio ore 14,30. La cena, vie
ne distribuita prima di partire. 
Arrivo a Milano ore 23,45. 

a Giuseppe Rizzi e si è attor
niato di collaboratori validi ed 
esperii. Si .prevede la prcbiinia 
costituzione iu se^ji. al Giup 
pò di una Sottosezione del C. 
A . I . . per la quale è. già stato 
concesso il nulla'.osta. La RM-
va sede del Gruppo Suaiponi 
Milanesi è In viale degli Al
ianti, 25. 

PEMONTE 

iipanli al 
del la "Pietro Micca» 

Mèta del tradizioriale conve
gno escursionistico .della Socie
tà... «^ Pjetro Micca n di Biella, 
svoltosi .il 16 scoréQ/ è stato 
quesVarm» il Santuario del Mez-
zueco, raggiunto dalla - intermt 
nabile colonna del cirlQuemilà 
partecipanti circa attraverso J.I 
tortuoso sentiero che .'inerpi
ca attraverso la vallata- del Cer
vo, tocca Biàlmosso, San Grato 
di .Mialrnosso, i' pascoli ^delle 
Alpi Pessine e sfocia aV Boc. 
chetto di Sessera. 

. iL'Atebrin e la Plasmochina so. 
no anche rlniedi insuperati per 
la jxrofllassi deila malaria;? Coin 
la completa distruzione dei ger
mi malarici . presenti nel san
gue, rAtebrln e la PÌasmodii-
na tolgono ogni possibilità alle 
zanzare, che trasmettono la ma
laria da uomo a uomo, di infet
tarsi, evitando così l'ulieirlo(re 
diffusione' della nialattia. 

Un altro medicamento scoper
to nel .1916 e chiamato « Bayer 
205» pOssl-ede iPeir la -malattia 
dei 'sonno là stessa importanza 
che 1 prodotti suddetti -hanno 
per la malaria. Specialmente 
ne.ll'Africa eguatoriaJe la malat-

'. i la del §onno apponeva in pas
salo grandissimi ostacoli allo 
"sviluppo economico di quelle re
gioni. Altre "gravi malattie epi
demiche, come il Kala-Azar,' l<t 

; bilarziosi, la dissenteria amebi-
ca, la frantìboesia, il bottone d'o-

- ^ , , , , . . . riente, la .verminosi ecc.. si pos. 
J , ' . ' * " * ? " t / ^ " ° , ^ ' " " - ? " ? n n / sono attuatoente guarire,in se-
S^Ts^^^^XSf^a'cVsnUo .Ila scoperta di im^^o^an-
lonna principale altre centinaia 

scente luglio 1939 traversavate 
Piazza Esedra per raggiungere 
il torpedone che vi attendeva in 
un angolo, strusciando gli scar
poni per il lastricato scottante, 
curvi sotto il sacco pesante, con 
indosso qualche .indumeinto di 
lana per diifendervi daivli sciier-
zi dei 3OO0, meritate un ampio e-
loglo . per avere mantenuto al 
vostro impegno e non esservi la- qualche interesse alpinistico di 
sciati attrarre dal richiamo ac-1 comunicairlo con una cartolina 
quatico sorride.nte innanzi a' voi. I alia nostra Segreteria. 

La vostra fede è stata però' • . ., ,, , _, „, ,,„ . .„ 
. . , T̂  • • j 1 Stelle Alpine; Il camerata Mario de 

pagata dal Re, appenninico, dal Marchis. ottimo couabomtore. socio 
Gran Sasso,- con l'esibizione dei fra i più fedeli «.d assidui, alpinista 

oigni buoi! socio dia il suo con
corso alla valorizzazione dei 
nostn rifugi. Il rifugio costituisce 
1,'atto di fede del Sodalizio ver
so la montagna. Di esso, oltre 
che all'appojggio materiale, l'al
pinista deve sentire l'attirattiva 
spirituale, il conforto .intimo e 
rude che il rifuigio offre è la sin
tesi di quella modesilia di cui il 
puro amante dei monti ama 'cir
condarsi. ; 

Quote sociali, — Mentre invitiamo 
àncora 1 ritardatari ad ; aggiornarsi 
con le quote sociali, .iwnlamo i n . evi
denza die da questi contributi la. S. 
B.M. t rae l'ellettlvo suo cespite di vi
ta. E' quindi'dovere di ogni socio, che 
in essa trova tutto ciò che può gui
dare ed animare la sua passione, ade
rire con prontezSia. al -Ê UO sostenta
mento. 

Guide del Monti d'Italia. — Sono in 
^ , , , ,• XJ.Ì . ..i a,« I ̂ «ntìita pel soci 1 volumi coanponentl 
P r e g h i a m o t u t t i l s o c i c h e la serie «Oulda del Monti d ' I t a l i a» . 

s v o l g a n o a t t i v i t à s i n g o l a d i ' s 'invita pertanto chi intendesse ef-
• fetfcuare l'acquisto di tarlo in S.E.M. 

Gagliardetto del C.AJ. — Sono an
cora aperte le sottoscrizioni. Invitia
mo 1 voJonteiosl a farci pervenire la 
loro adesione, . 

Gita al Rif. Zamboni 
Per cause di fonza maggiore 

l a t i t a al RiiCujgio Zamboni, che 
doveva effettuarsi li 30 luglio, è 
rimandata al 10 settembre. 

Richiamo ai rifugi 
Si rammenta, la necessità ohe, Servirono''invece''da!^.''r^^^ 

di amici provenienti dalla Valle 
Strana. Al Santuario del Maz. 
zucca l'esercito così ingrossato 
è stato 'accolto • dalle autorità 
biellesi ed alle 11,S0 è stata ce
lebrata una Messa. E' seguito 
il colossale rancio di cappelletti 
in brodo, èottì sul posto in e-
normì pentoloni, senonchè prò. 
prio sul più bello ti cielo, ne-
rissim'o e percorso da nuvoloni 
spessì e pesanti;-scaricò un fu
rioso temporale tanto che le ta
vole imbandite per la colazione 

suol variatoill umori. Sorriso di 
stelle la sera, pioggia e ve.ntb 
la notte, nsbbia al primtì mai* 
tino, ed infine, sfolgorio di so: 
le,, in alto .tra fumaite di nubi 
leggere salenti per i cento ca
naloni, il giorno. •'-•'' 

La -fede infrangibile aveva 
condotto gli alpinisti su per il 
brecciaio, ' prima che il so'© ifu-
gasse le ultime nebbie. " '[ 

La sosta al ghiacciaio alle no^ 

appassionato e fervidiss-'mo, ha im
palmato la sua inseparabile e corag
giosa compaigna di cordata. Per ini
ziare subito, una tradizione che dovrà 
crescere saldamente in famiglia, i gio
vani sposi hanno effettuato il loro 
viaggio di nozze in montagna, com
piendo alcune ardue ascensioni e ci
mentando cosi 1 vincolo che II ha le
gati felicemente per tut ta la vita. 

La guida sciistica 
del Gruppo Orsiera Rocciavré 
Itinerari dal rifugio Cai-

Uget « Onelio Ampriitio », 

Contemporaneiamente alla i-
naugurazione del Rifugio « One
lio Ainprinio » è uscita la bel
la guida degli itinerari sciisti
ci che dal Rifugio si dipartono 
11 porcile della guida ce lo dice 
r.\iitore, l'ugetino Luigi Girardi 
nella sua pagina d'introduzio
ne: 

« Il Gruppo Orsicra-Rocciavré, 
tanto conosciuto ed apprezzato 
durante la stagione estiva, spe-
cialmcntù negli ambienti alpini
stici torinesi, durante il periodo 
invernale appare, e viene giudi
cato dallo sciatore che frettolo
so attraversa la media Valle di 
Susa, in automobile od in fer
rovia, per recarsi alle classiche 
piste dell'alta valle, assoluta
mente inadatto allo sci. Invece, 
malgrado tale apparenza, que
sto bel gruppo di monti racchiu
de, fra le pendici del versante 
N-E. notevoli possibilità di gite. 

l.a « Ufjet » allo scopo di ,va-
lorizzare anche questa zona che 
offre allo sciatore ottimi decli
vi e mete ragguardevoli, ha re
centemente costruito nella par
te inferiore dell'alpestre vallo
ne del Bio Gerardo un ospitalis-
sinio rifugio: il Bifugio « Onelio 
Amprimo » che è posto nel mi
glior punto di partenza per tut
ti gli itinerari possibili nel 
gruppo, in paròla. 

Da ijuon bussolenese che ama 
le sue montagne e molto le co
nosce per averle praticate sìa 
d'estate che d'inverno, credo di 
fare cosa utile allo sviluppo del-

ve fu dilettata da un continue) feSt'à" 
batter di denti, da un dimenarsi, 
ed agitairsi per il freddo piuttà, 
sto pungen-ùe, mentre si rivolge
vano mesti pensieri «ai cittadina 
dell'Urbe, affogati nella calura 
registrata verso i 40 Celsius. , '• 

Intanto il camerata « cinema
tografaro • stava gironzolando 
con la sua macchina, alteman,-
do scorci di alpinisti intenti a 
divorare panini con arditi* pro
fili di guglie: • j ' 

Alfine si parti: 'i crodaioli si 

Anche :a nuova socia sig.na Anna 
Maria Borgi ha realizzato il suo ar
dente sogno d'amore unendosi in ma
trimoniò col camexaia Umberto Masi. 

Al fortunati vada il. nostro sincero 
di lunga ed indistruttibile 

di qualche anno a rinnovare la portarono sotto la Forcella del 
vita della Sezione, V'iPrimendo 1 ca.iderone e, accompagnati dil 
Llffl^, '?'",t'±.,'^,'J„',?.'^"Ì^,';„^J; Sibilo di qualche,sasso che VQ. 

lava' giù fino al gfhiacciaio, in
trapresero la scalata, raggiun
gendo l'esile crestina Nord Nord-
Est della vetta occidentale, dove 
s'iniziò la loro danza aerea su 
questa lama di sega'; mentre dal 
ghiacciaio, dal Corno Piccolo, 
dalla Vetta occidentale pa.rtonó 
in tutte le direzioni i ridhianii 
gioiosi di quanti si trovavano 
lassù. 

Una comitiva saliva lentamen
te per il pendio gelato, traccian
do con il loro cammino un sot
tile ghirigoro che andava a con
quistare la cima della Più alta 
quota dcigli Appennini. • 

Alfine tutti si ritrovarono in 
vetta e completarono, l'asoensio-
ne con una cura elioterapica, 
riformando le energie peridute 

riamico e garibaldino. Nutriti 
proorammi di gite, improntati 
ad un saggio criterio discrimi
nativo, alternando le escursioni 
alle 'scalate di maggior lena, sim
patiche iniziative per ariimare la 
sede, serate cinematografiche^ 
trattenimenti danzanti, assidui 
contatti con le organizzazioni 
giovanili fasciste e con autorità 
preposte ad attività affini a quel, 
le alpinistiche, lianno richiama
to un sempre maggior numero di 
simpatizzanti, specialmente tra 
i giovani, ì quali presto diven
nero soci ed assidui ad ogrii ma
nifestazione sezionale. Ora la no
stra. Sezione, completamente rin
novata, e ringiovanita, operante 
ed anelante verso un avvenire 
licno di sicure promesse, rap

presenta una realtà di fatti che 
nessuno può disconoscere. 

E' da notare clic il lavoro fino
ra compiuto è merito di uno spa
ruto gruppo di volontari, i quali, 
senza risparmiarsi e con assolu
to disinteresse, hanno dedicato 
tutto il loro teiàpo disponibile a 
favore della Sezione, Purtroppo 
mancano ancora ;?, collaboratori 
che alleggriscano il com'fiito di 
questi entusiasti, ma vi è la cer
tezza clic . fra le reclute forge
ranno a poco a poco gli elementi 
adatti a farlo. Ciò permetterà in 
breve un ricambio nei quadri di
rettivi e consentirà a chi tanto 
ha fatto, senza nulla chiedere, il 
desiderato riposo. 

Adunata degli sportivi d'Italia 
Fra le manlfcsta~iioni organiz. 

zate dal P. N. F. "per celebrare 
degnamente il XX ann-ia'-u della 
fondazione dei Fasci di Combat
timento, vi è anche l'Adunata di 
tutti gli sportivi d'Italia, che a-
vrà luogo a Roma il 17 settem
bre p. V. Anche il C.A.I. (parte
ciperà naturalmente -a questa 
imponente rassegna' delle forze 
siportive italiane, con tutti i suoi 
soci. stretti intorno ai gagliar
detti (ielle rispettive Sezioni. 

La nostra Sezione, che ha il 
privilegio di sorgere proprio nel 
cuore dell'Impero fascista, dovrà 
esser presente con una balda 
schiera di soci. S'imprimsmo be
ne tutti la 'jata ,di questo avve
nimento nella mente in modo da 
non mancare airappello. 

Monte Bianco 

Gita al Gran Sasso d'Italia 
22 luglio di questo incande

scente luglio 1939, ore 14. Piazza 
Esedra. E' certo strano lo spet
tacolo che offre un mucchio di 
persone in vestito da quota 3000. 
Ma che razza, di gente è que-

al pensavano 1 Tritoni e le 
Ninfe della lontana del Rutelli, 
che se la godono un mondo fra 
getti e spruzzi, con quella « tin
tarella » da fare invidia alle più 
tctiaci assorbitrìci di tutto lo 
spettro solare. . 

Ce'rto, amici alpinisti che alle 
ore 14 del 22 di questo Incande-

Acquistate i volami 
della 

« Guida dei monti d'Italia » 
Sono dispo.niibili in Sezione 

tutti i volumi finora usciti di 
questa preziosa collana di «Gui
de dei Monti d'Italia». Anche 
l'ultimo, quello che ha per argo
mento le Alpi dal' Resia al Bren
nero, si trova in vendita al prez
zo di L. 15 la copia. Tutti coloro 
che praticano l'al.pihismo, o che 
s'interessano a. scopo di studii 
della montagna, debbono posse
dere queste pubblicazio.ni perdhlè 
so.no le più complete e le più 
esaurienti in fatto di desorizione 
e di notizie s.toriche, soentifiche 
ed alpinistiche. J " 

L'alpinismo fra. i Giovani fascisti 

I^a P r e s o l a n a 
scalata da 10 cordate 

Il corse di fisarmonica 
Si è già iniziato, sotto la guida di 

un provetto -maestro, il corso di fisar
monica, indetto .lalla Sezione a bene
ficio del soci che Intendono imparare 
questo s'.mpatico strumento di carat
tere montanaro. Il corSo è frequen
tato assiduamente da un bel gruppet
to di soci. Essi hanno promesso che 
in breve costituiranno 'n Sezione una 
perfetta orchestrina capace di esibirsi 
in tutte le più note arie a lpne . Sic
come la buona voContà non manca e 
la passione è tanta, slamo sicuri die 
la promessa sarà mantenuta. 

.Le iscrizioni a l corso sono sempre 
aperte per 1 coci. 

S.E.M. Sezione CA.I. 
S C I C.A. I . -S.E. IVI . 
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Scuola di arrampicomento 
su gran i to 

Si è felicentente chiusa la se
conda edizione di questa Scuo
la, che ha per base il nostro 
accogliente e civetHiolo rifugio 
A. Omio. 

Come già pubblicato, un'am
pia relazione del nostro caro 
Fasana porterà a corioscenza di 
tutti i semini la portata di que
sta magihiftca manifestazione-. 

A corso ultimato la S. E. M. 
sente 11 dovere di porgere il 
suo vivo grazie a tutti coloro 
che hanno « fatto » per la scuo
la, tra i quali figurano nomi 
già noti agli alpinisti, quali 1 
fratelli Bramani, Bozzoli Elvé-
zio, Barzaghi Rino, Cosi Dante, 
Malinverni Giovanni e Madda
lena Emilio; questi instancabili 
soci hanno, con la loro passio
ne e la loro elevata classe, por
tato i partecipanti sulle verti
cali vie che verranno illustrate 
nella relazione succitata. Rin
grazia inoltre la Falc, la CA-M., 
il Fior di Roccia ed il C.A.I. 
Milano che lianno contribuito 
con ottimi elementi dei loro 
sodalizi a rendere più degna del 
suo nome questa magnifica 
scuola di lede e di ardimento. 

CoD l'esea nel lago di CaDcano 
Una caratteristica prettamen

te isemina è costituita da un 
simpatico nucleo di cultori del
la pesca; La comune pratica 
dell'attività ittica è, per essi, 
motivo di un sentito camerati

smo e 'sàhrio' elevare questo'^di
porto al livello di una 'vera 
passione che si svolge di pari 
passo con l'altra attività so
ciale. 

Compiono, per la pesca, fati
cose escursioni e veramente si 
meritano i frutti,. a;himè non 
sempre abbondanti., della loro 
bellissima attività sportiva. 

Ad esempio, in occasione del
la. Stafletta dello Stelvio,- l'A-
zie'flda- Elettrica Municipale di 
mllano ha voluto compiacersi 
concedere dei permessi a que
sto accanito gruppo di pescato
ri per gettare le loro lenze nel
le azzurre acque di Canoano; 
permessi sfruttati con. entusia
smo, malgrado l'inclemenza del 
tempo, dai ndstri pescatori che 
hanno avuto modo di fare un 
discreto bottino di. eccellenti 
trote. • . 

AU'A.E.M. il, nostro vivo gra-
bie per la . gentile concessione 
che giunge qua:ie ambitissimo 
premio ai .nostri « aippassionati 
della lenza.» e riprova alla S. 
E. M. un magnifico spirito di 
collaborazione. 

Gita sociale 
a S. Vigilio di Marebbe 

U, 14, 15 agosto 
Accogliendo il vivo desiderio 

di molti soci i quali, per ragio-
.ni proIessionaM, non possono 
assentarsi per molti giorni da 
Milano, abbiamo varato una gi
ta a S. Vigilio di Marébbe. sede 
del' nostro .imcantevole accan
tonamento sociale. 1 

Abbiamo segnalato a suo, tem
po il programma di attività al
pinistica che il Comitato fede
rale della G.l.L. di Bergamo in. 
tendeva svolgere, nonché le pri
me esercitazioni pratiche dei 
suoi rocciatori. L'allenamento 
svolto dapprima da un numero 
esiguo di giovani e' poi com
pletatosi e perfezionatosi su 
maggior scala, lia avuto il. gior. 
no 16 luglio un collaudo pratico 
collettivo'^ con la .scalata con
temporanea di 10 cordate le qua
li hanno,, per le diverse vie co. 
nosciule, raggiunto la vetta del
la Presolana. Otto, di tali cor
dale ' sono partite al^l'alba da 
Oastione, ''mentre 'due, avendo, 
per compito di scalare' la pa. 
rete nord, hanno preso le mos
se da Colere, sul versante op
posto. Lg, parete sud, lo spigo
lo sud, il canale Salvadorì e 
la traversata delle tre vette so
no state invece obbiettivo delle 
cordate partite dd Castione. 

Sotto gli occhi del vlcecoman-
dante federale .Tito Legrenzi e 
dell'istruttore Gazzanìga, che 
con altri seguivano le diverse 
fasi dell'impresa dalla Grotta 
dei Pagani, 56 Giovani fascisti 
rocciatori hanno raggiunto co
si in poche ore la vetta prin
cipale. ' 

Dopo 'una breve sosta essi 
hanno fatto ritorno per la via 
normale, sostando, poi a Castio
ne. Perfettamente equipaggiati 
hanno quindi raggiunto il ca
poluogo. La scalata è stata da. 
gli esecutori dedicata alla .me
moria dei camerali della Scuola 
di alpinismo dì Aosta, caduti 
recentemente sul Gran Paradiso. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
L'attività del Gruppo Scarponi 

Milanesi 
11 Gruppo Scarponi Milanesi 

va riprendendo quota. 1 frutti 
di una proficua propaganda al
pinistica, svolta con pascione, 
provano la sua vitalità. Ogni 
domenica i l'occiatori, capita
nati dall'instancabile Oppio, as
saltano la Grignetta e le pa
reti del Grignone e .preparano 
sempre nuovi proseliti che' af
fluiscono portando giovani e 
fresclie energie nelle file idei 
Gruppo, Ma il loro raggio d'a
zione non si limita alle nostre 
Prealpì: si spinge al Bianco ed 
alle Dolomiti, dove è stato or
ganizzato e vedrà svolKimento 
il I attendameno-accantonaiiien-
.-to al rifugio Le Selvate, nel 
gruppo di Brenta, dal 12 al 20 
agosto. E' 'pure in programma 
l'ascensione del Badile e gli 
« ScariKini.Milanesi » contano di 
cogliere ancora qualche alloro.. 

AU'attività sociale si- afBan-
cano elementi provati iper abili
tà tenica di Lecco e delle con
sorelle milanesi che con spirito 
di solidarietà aiutano il Gruppo 
nell'addestramento dei giovani, 
preparandoli e incitandoli con 
l'esempio a maggiori imprese. 

A reggere il Gruppo, in so
stituzione . del defunto amato 
Presidente Giuseppe Bianchi, è 
stato chiamato il camerata Gal
li' Giuseppe, il quale ha affidato 
nuovamente da vioepresidenza 

sotto dì esse, mentre l'acquaz
zone si sfogava con tutta .vio. 
lenza, il rancio è stato consu
mato dagli escursionisti con 
gioiosa allegria.' Quando più 
tardi spuntò il sole si iniziaro
no i classici giochi all'aperto. 

La giornata alpina della « Pie
tro Micca » è cosi trascorsa in 
un'onda di festosa serenità. Il 
suo, significato è stato posto in 
risalto con un discorso di don 
Bantno, un parroco che in guer
ra fu valoroso alpino.,^ 

I medicamenH 
per le nialaltie tropicali 

Da alcuni decenni gu scien
ziati medici si 'occupano della 
lotta contro le malattie tropicali, 
un compito di oui 50 anni orso-
no non 'si riconosceva a.ffatto la 
necessità. In base a questi stu
di si è giunti, alla scoperta di 
num'erosi medioamenti che sono 
ritenuti insostituibili pel medi
cò mòidemo. 

iGravi piroblemi a'ten.devaho u-
na soluzione urgente. Infatti in 
vaste-.zone trop'icali- e subtropi
cali là vita e la colo.nizzazione 
erano quasi impossibili, perdile 
gravi malattie minacciavano 
eontin.'ùamente la vita umaina, 
non.rlsparmla.ndo neppure quel
la degli anlma'li. 

Molti di questi problemi, fela-
tivi alla poissibilità di guarire 
le malattie tropicali, si, possono 
attualme.nte considerare risolti. 
La scoperta di medicam'eeti di 
sicura efficacia contro le più pe
ricolose e ."impoirtanti •'inalattie 
tropi'Cali ha tO'Mo l'inóubo pau
roso che minacciava l'esisitenza 
nelle regioni trcpicali, rendendo 
in o.gini caso possibile l'attività 
coilonizzatrice. • 

'Così .contro la mala.ria, la .liia-
lattia pi'"! 'terribile, per' l'iudiinO 
ohe vive nelle zone calde, furo
no, create l'Atebrin e la 'Plasmo
china. Questi medicamenti de-
teipminano in pochi giorni la 
guarigione sicura di ogni forma 
di malaria, men.tre, com'è noto, 
la ' chi.nina, non distrugigendo 
com,pletaraente i germi infettivi 
presenti nel san.gnie, è in grado 
di dete'rminare Soltanto guari
gioni incom.plete, accompagria.'e 
spesso da recidive (talvolta fino 
al 70 per .cento dei ca.si). 

FASOEnE - GH^TE - MOllEniERE 
elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAORECCHIE 
' Tutto tecnlcamonte perfetto 

ti inedicamenti, quali il Neosti 
bosan, là Fuadlna, lo Yatréii. la 
Seretlna, l'Ascaridol Bayer, ecc. 
Per proteggere, dal tifo e da al-
Ire mala.ttie si preparano •vacci, 
ni profilattici da somministrare 
tanto per iniezioni quanto per 
via orale' in fonna di confetti 
{p. e. Tiferai), ecc. 

L'Istituto Behring, fondato dal-
io...scopritore della siero.terapiii, 
preparò, oltre al siero a'htiteta-
nico, sieri per la cura d'ella dif
terite, della dissen.reria, delle 
morsicature dei serpenti, ecc, 
medicamenti noti in tutto il 
mondo per la loro elevata efli-
oacia. 

Anche gli animali, coadiutmi 
insostituibili e amici fedeli de-
l'uomo bile vive nelle regioni trc
picali, venigono ora difesi co i 
successo dalle malattie, ciie p<>-
rim'enti li minacciano. Infatti gli 
scienziati .ha.nno creaio ,pèr ,:ès.si 
il Naganol,. l'Antimosain, lIAca.-
priri,' ecc., prodotti preziosi, no
ti oramai a tutti.i .medici vete
rinari tropicali. -., : • ••, • 

Piccolsa Posta 
G. B., P, M,'e S. G., Ubbia alta. — 
H direttore del giornale «caro agli 
alpindsti e sciatori» ricambia 11. vostra 
fervido alala. : - ^ , 

G A S P / H E P A S I N I 

Direttore responsabile 
ripografla S. A. M. E . , 
Milano - Via Settaìa 2t " 

ROCCIATORI, ALPINISTI, 
pel-Vostro equipaggiamento 

rivplgetevi alla ditta: 

GIUSEPPE MEBATI 
iviii-Arsjo 

Vla,Durinl 25 - Tel.71.044 
ove troverete la, più vasta 

, sceltadei miglicri articoli 
e a prezzi .convenienti. 

Spec ia l i zza ta Sar tor ia 
Sportiva per Uomo e Signora 
MATERIALE da CAMPO 
T E N N I S - SP IAGGIA 
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